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Telefoni 


alla Camera francese 
Un monito all’Austria-Ungheria 


(ARIGI 26 (N), Nella seduta pomeri- 
la la Camera dei deputati inizia la 

el ussione del bilancio degli esteri. 
TA sl Deschanel, relatore, discute gli avveni- 
O IIti balcanici e rileva l'importanza del- 
{"Tnessione della Bosnia-Erzegovina da 
è dell'Austria-Ungheria e della pro- 
mazione dell'indipendenza della Bulga- 
oafic La Francia si assunse la nobile parte 
«sf Mediatrice, cercando di evitare la guer- 
i) Essa deve però appoggiare la Turchia, 
0. Cui politica interna ed estera ha su- 
61940 un gran cambiamento in seguito alla 
Woluzione e che vuol lavorare pacifica- 
(Site al proprio sviluppo economico, alla 
Moria prosperità. Ia Francia è lieta di 
esto risveglio; deve provvedere però al- 
Mezza dei propri cittadini che vivo- 
"in Turchia, fin tanto che l'instaurazio- 
di tribunali omesti e imparziali potrà 
è loro completa protezione (approva- 


i 
del icgnt fi 
no continuando la sua relazione Descha- 


100° dichiara che il trattato di Berlino non 
N essere modificato senza il consenso 
fr‘ potenze; è mecossario quindi che si 
Nvochi una conferenza e che nella stes- 
Si discutano ‘tutti i cambiamenti avve- 
i nei Balcani, L'annessione della Bo- 
è ha prodotto vivissima eccitazione fra 
Popoli balcanici; Serbia e Montenegro 
Medono compensi e sono appoggiati dal- 
Russia, dall'Italia e dall'Inghilterra; La 
f9ncia continuerà volentieri la sua ope- 
GA di mediatrice e farà ogni sforzo per 
Aemservare la pace. Se anche l'Austria- 
heria vuol vedere evitato ogni con- 
lo essa deve mettere le sue idee in con- 
a coi desideri dell'Europa (vivis- 
pi applausi). 
La Camera inizia la discussione sulla 
azione politica estera. Infine il bilan- 
}° degli esteri è approvato.» 


i Ottimismo a Vienna 


si 
He VIENNA 26 (N). La «Neue Freie Pres- 
TEA reca: Questi circoli diplomatici non 
Udicano affatto critica la situazione e 
Dtiscono essere subentrata. qualche 
oOslanza atta a giustificare serie pre- 
ipazioni. Tutto dipende ora, dal risul- 
delle trattative in corso. tra. Piatro-! 
fo e Vienna, che sono fatte con la più 
: evera segretezza. Si ritiene che queste 
Mi iative, se anche mon condurranno su- 
dd aa alla‘ meta; pure’ daranno in tempo 
n lontano un risultato sodisfacente. Da 
so fette delle potenze vi è l'intenzione di 
» < POI Niervenine offrendo i propri servigi come 
PAR mediazione formale ra l'Austria 
Mheria e la/(Russia, ma non. già fra l’Au- 
heria e la Turchia. 
lella Serbia e nel Monbonegro, secondo 
izie diplomatiche: giunte oggi) sareb- 
‘aruna calma tranquillante. 


0. 
1028 
ese 


la 


CTEHA 
Cavie 


TENNA 26 (B). Il commissario impe- 
8 icons. aul. Poschl jatò oggi Alla 
MStsa che tutte le motizie riguardanti una 
Jafftursione di bande ed ‘altri avvemimenti 
Ta f\lacciosi al confine sono destituile di 
amento. 
WE UDAPEST P6 (U. B.) Per incarien del 
‘tsidente dei ministri dott. Wiekerle il 
o dell'ufficio della stampa cons. Abra- 
comunicò alla presidenza del consi- 
di Borsa ed al pubblico che si trova- 
colà, che le voci della mobilizzazione 
Uno o più corpi di esercito sono del tut- 
Infondate. Una tale disposizione non 
Presa nè si progetta, non essendo af- 
necessaria, I soli provvedimenti pre- 
ora sono quelli riguardanti il 15.0 
‘esercito, come fu già pubblicato. 


TDo 


low riceve gli ambasciatori italiano e a.-u 
BERLINO 26 (8). La <Nordd. AlIE. Zei- 


cn GLI AVVENIMENTI BALCANICI |4 pom. in udienza speciale dall'arciduca 


Francesco Ferdinando. 


LA RIAPERTURA DELLA CAMERA DI VIENRA 


VIENNA 26 (N). Oggi si è riaperta la. 
Camera dei deputati. Il presidente dei mi- 
mistri presenta «il. gabinetto ed espone il 
suo programma, ch'è quello di preparare 
la via a un gabinetto di coalizione parla- 
mentare, Il presidente dei ministri an- 
nuncia quindi la presentazione di un di- 
segno di legge linguistico per la Boemia e 
di un progetto per la creazione di distretti 
circolari, pure in Boemia. 

Klofac propone quindi di aprire la di- 
scussione sulle dichiarazioni dei ministri. 

La proposta è respinta; si passa alla 
lettura, degli atti. Oltre alle interpellanze 
e proposte riguardanti la questione uni. 
versitaria, si trovano dra gli atti: una 
‘proposta Silberer per il promovimento 
dell'aviazione; una proposta Rybar per la 
creazione di uma scuola industriale dello 
Statolcon lingua d'insegnamento slovena; 
un'interpellanza Rybar al ministro della 
giustizia riguardante i provvedimenti atti 
ad assicurare anche in avvenire un corpo 
di giudici corrispondente alle condizioni 
locali nella. Regione Giulia; un’'interpei- 
lanza Rybar riguardante la lesione del 
l'equiparazione linguistica da parte delia 
Procura di finanza di Trieste; infine pa- 
recchie proposte d'urgenza circa i recenti 
fatti di Praga, Lubiana, Pettau e Gilli; 
una proposta d'urgenza concernente l'e- 
sercizio provvisorio per i primi sei mesi 
del 1909, nonchè una proposta d’urgenza 
riguardante la prima lettura del progetto 
di legge relativo all’assicurazione sociale. 

Si inizia la discussione della proposta 
d'urgenza riguardante l’esercizio provvi= 
sorio. Il principe Liechtenstein, motivan- 
do la proposta, accenna ai grandi compiti 
che stanno innanzi alla Gamera, compiti 
che non potranno essere risolti che da un 
gabinetto parlamentare. 

La discussione è poscia interrotta. Pros- 
sima seduta sabato. 


La seduta della Camera dei signori 
Il discorso di Bienerih 


VIENNA 26 (N). La Camera dei signori 
si riunì a seduta alle 3.45. Dopo alcune 
comunicazioni del presidente e la 4xmme> 
morazione dei senatori defunti, prende la 
parola il presidente dei ministri barone 
Bienerth per esporre il programma del 
‘Governo. Considerata la situazione all'e- 
stero. nonchè i grandi lavori legislativi che 
si impongono e che richiedono grandi re- 
sponsabilità dal Parlamento e dal Gover- 
no, è necessario che fra i due poteri pub- 
blici ‘esista una stretta unione, perchè 
possano contare vicendevolmente uno sul- 
to, Il mezzo migliore per raggiungere 
tale scopo consiste nella partecipazione 
idei partiti al Governo. Quando ciò non è 
‘possibile, come nel caso ‘presente, per la 
troppo larga differenziazione dei partiti, 
è d'uopo porvi rimedio riunendo nuova- 
mente gli elementi diversi. Bisogna prov= 
vedere però perchè ogni singolo incidente 
‘locale non abbia più un contraccolpo ‘in 
Parlamento e né metta in pericolo la sua 
capacità: di lavorare, Perciò: il Governo 
presenterà quanlo prima un progetto lin- 
puistico e un progetto ‘per la. creazione di 
Gaverni circolari in Boemia, Il presiden- 
{e dei ministri ripete quindi le dichiara- 
zioni fatte alla Camera dei deputtii cir- 
ca la provvisorietà del gabinetto attuale, 
che dovrà essere sostituito da un Ministe- 
ro parlamentare, 

Dichiara poi che anzitutto il Parlamen- 
to. dovrà accingersi alla discussione ‘del 
‘bilancio e della legge riguardante l’arines- 
sione. Il rapido disbrigo di questo progetto 
è un'assoluta necessità di Stalo: esso de- 
ve dimostrare al mondo che in tale \gue- 
stione, Corona: e lpopolo, Governo e Par 
lamento sono ‘perfettamente d'accordo! 

Tl presidente dei ‘ministri conclude 30- 
cerinando ai provvedimenti di carattere 
sociale;.ed.assiurando. la. Camera. che 


g» comunica: Il cancelliere dell’impe- 
imcipe Bilcw ricevette ieri, l'amba- 
ùtore a-u. de Széseny-Marich e l’am- 
Selatore italiano Pansa. 


| ÎL GIUBILEO IMPERIALE 
(È fomaggio del clero. 

A TTENNA 26 (N). Stamane alle 11 lim- 
i ttore ricevette ia deputazione d’omag- 
la della Chiesa cattolico-romana, guidata 
il Cardinale arcivescovo dott. Grusch 
Quale rivolse al sovrano un'allocuzione 

cha lA sua risposta, l'imperatore disse 

dono sacerdoti, adempiendo fedelmente i 
Me doveri spirituali, rendono un servi 
“ Ndissimo, anzi inapprezzabile allo Sta- 
lf pit 2lla società. Gli uomini saranno sem- 
divisi; le lotte e la divisione in partiti 
Ceng Inevitabili. E° però compito dei sa- 
Tar Oti di predicare la conciliazione e la 
gi Che il mondo non può dare a sè 
Bed; o L'imperatore concluse ringrazian- 

i) deputazione, che gli offerse alcumi 
| con izzìi d'omaggio, e si trattenne quindi 
n Clascuno dei convenuti, 
lag i poscia èl ricevimento della depu- 
; le, i d'omaggio del clero greco-orienta- 
E Nenta, 
pe 
tie Miperalore ringraziò brevemente, e 
var ette poi la deputazione del clero e- 
de Selico, guidata dal supremo consiglie- 
Celesiastico, caposezione Franz, il 
fsi volse un'allocuzione al monarca. 
Talo — tiSpose dicendo di aver conside 
di a a mpre come proprio dovere quello 
Der alizzare il pensiero che nel suo im- 
ha no ogni cittadino sia garantita pie- 
i Caepeà nelle sue convinzioni religiose 
tn Ssercizio del suo culto. } 
zio Ta l’imperatore ricevette la deputa- 
d’omaggio delle comunità israeliti. 
arlò in nome delle stesse il presi 
mp, della ‘comunità ‘di Vienna, Stern, 
pros Tatore disse nella sua risposta di 
(ber Zare il culto che gli ebrei hanno 
di 
2 


ome della quale parlò l’arcivescovo 


Ù 


o Emiglia ed assicurò la depulazio- 
E Essi godranno sempre la sua pro- 


; Segui 
Me de 
lo a 

don 


Doi il ricevimento della deputa- 
vs Bosnia-Erzegovina (veli «Pic- 
ella sera» di ieri). 

ui bosniaca dall’ arciduca ereditario 
Uella YPutazione di omaggio dei cattolici 
] Bosnia-Erzegovina fu ricevuta alle 


&' 


‘essa potrà prendere posizione di. fronte a 
tutte.le questioni pendenti, senza essere 
costretta in limiti di tempo. 
a-Camera assegna quindi la-lesge sa- 

nitaria a una commissione speciale ela 
preposta riguardante la sistemazione delle 
condizioni di senvizio e dello stipendio 
dei' docenti alle scuole industriali, alla 
commissione al bilancio. H 

Dopo l'elezione delle commissioni. si 
chiude la seduta. 


Un attentato contro la ozarina madre, fallito 

PIETROBIUPIGO 25 (N). Il «Novoje Vre- 
mia» ha da Riga che il 20 corr. fu arre- 
stato presso Pondery un individuo so 
spetto armato di revolver, che ferì mor- 
talmenite uno dei poliziotti. Il giornale ri- 
tiene che sì tratti di un abtentato fallito 
contro la czarina madre. 


L'INSURREZIONE AD HAITI 
PORTO PRINCIPE 26 (B). Gli insorti si 
sono impadroniti di Ieremiach. Il ministro 
degli interni deve esser stato fatto prigio- 
‘niero. oppure ucciso. E° possibile che la 
rivolta s'estenda anche sino a Porto Prin- 
cipe. 


AIAR AAA 


emozionante confronto 


con la vedova Steinheil, che finì per mo- 
Strarsi meno precisa nelle accuse, dichia- 
rando che se l'assassino non era Wiolff gli 
somigliava però mollo. Essa concluse di- 
cendo.: Posso essermi sbagliata! 

Il capo della polizia Hamard dichiara 
di non potersi pronunciare ancora cate- 
goricamente su Wolff; lo ritiene ormai 
fuori causa, però mantiene l'arresto per 
precauzione, 

Marietta Wolff, cuciniera in casa 
Steinheil, smentisce l’asserzione {lella pa- 
drona di averle fatto la confidenza essere 
suo figlio l'assassino. Giura che apprese 
tutto stamane dai giornali. I membri del- 
la famiglia Steinbeil furono trattenuti al 
palazzo di giustizia. 

Fi vero assassina 


sarebbe il figlio naturale della ‘Steinheil, 
che la perseguitava costantemente con do- 
mande di denaro, minacciandola di sve- 


vila di ragazza. Il delitto: sarebbe stato! 
commesso a scopo di furto. 

L'opinione pubblica comprende ed ap- 
prezza i! sentimento della madre he 
non voleva denunciare il figlio; ma tutta 
Ta 'commiserazione scompare di fronte al- 
l'’ostinato iniquo sistema di accusare de- 
gli innocenti. La vedova Steinheil ebbe 


Un passato molto avventiroso 


Fu amica intima del presidente Faure, |« 
che la protesse fino al giorno rlella sua 
morte. Tutti affermatono che ella. si tro- 
vasse all’Eliseo nel momento in cui Fau- 
re fu colpito dalla sincope mortale. Dopo) 
di Faure ella fu lungamente l'amante deli 
giudice istruttore Leydet, quello stesso] 
cui nel giugno scorso si affilò l'istrultoria | 
sull’ affare dell’ assassinio del pittore; 
Steinheil. Il procuratore della Repubblica: 
ignorava evidentemente questo deltaglio,! 


dol) 


Le mezze promesse, non basta: 


Ogni qualvolta il Governo o î partiti: 
avversari tentarono cavillosamente d'in-| 
are la questione universitaria ita! 
liana diohiarandola affetta di vizio poli-| 
tico, si levò dai nostri deputati, dalle cor-{ 
porazioni pubbliche, dalla stampa della; 
Regione una sola voce-.a gridar alto che) 
la questione dell'Università nostra non cra| 
questione politica, ma questione Wi dirit-, 
to scolastico, e di civiltà. E quest'istessa ) 
voce non mancò d'ammonire che il pro- 
blema universitario poteva uscire dal bre- 
ve ambito di una discussione di. diritto, 
cid acquistar. sapore di questione inter- 
nazionale por l'eco d’emozione e di sile- 
igno dhe il ripudio continuato, sistematico } 
idei giusti postulati italiani da parte del 
Governo di Vienna doveva: suscitare nel 
Regno vicino, in tutta l'Europa civile. 

Prima ancora che a Vienna scorresse 
il sangue, l'opinione pubblica del Regno 
mostrò di seguite con la più viva. sim 
natia gli sforzi e le lotte degli italiani ili 
questa terra per il riconoscimento dei loro 
diritti nel campo scolastico. Oggi, dopo il 
genoroso sacritàcio dei nostri giovani, vie- 
nesa.moi, d'oltre il confine, il conforto di 
una partecipazione, d'un, consentimento, 
«che mai non sgorgò così largo e insiome 
così profomdo. Non sono più soltanto gli 
studenti, pronti nel loro giovanile entu-| 
Siasmo, a dare: vittoria al sentimento so-! 
bra ogni preoccupazione; non più soltan- 
to gli uomini dei partiti estremi, in cui 
taluno poteva ostentar di supporre 0 vec- 
chi odî non assopiti o il desiderio Hi crea- 
te imbarazzi e noie a ‘un (Governo o a un 
Ministero avversato. Le manifestazioni, di 
cui il telegrafo ci ha recato in questi gior | 
ni dettagliate notizie, sono anzi caratte-| 
Pizzale e sungellate dalla partecipazione. 
di tutti i partiti, anche dei più moderati, 
dal concorso di personalità d'ogni colore, 
anche del meno stridulo ‘è violento, dal- 
l'aperta. adesione di uomini‘ che per la 
loro posizione sì potevano considerare 
trattia coprire di prudenza e di riserbo 
l’espressione iel loto sentire. Nei gior 
nali abbiamo sentito le proteste dei cle- 
ricali,, che mettono capo al Vaticano, dei 
socialisti, clve mettono capo allé organiz 
zazioni internazionalistiche, dei moderati, 
che s'inspirano nelle anticamere dei Mi- 
nisteri, di tutti. Abbiamo visto l'eccitazio- 
ne correre di città in città rapida come 
Îl veicolo elettrico che propagava la no- 
tizia degli avvenimenti, e dappertutto al- 
zarsi una voce. E nelle dimostrazioni, fra- 
mezzo ai giovani, abbiamo udito pariare 
e idir voce di rarapogna e di affetto pro. 
fessori e rettori d’Università, avvezzi a 
ragionar di scienze; deputati e senatori 
incanutiti nell'esercizio della sapienza po- 
litica, sindaci consci delle responsabilità 
‘che incombono a chi regge le sorti di con- 


Marina a-u. VIENNA 26 (B). La nave 
da guerra a-u. «Imperatrice Elisabetta» 
è giunta a Sciangni, dove sì tratlerrà otto 
giorni. A_bordo tutto bene, 


AISILSIISESCLELISRLLLNPISSLLSNIIESLIIIPLISIIIOII 
L'impressionante confessione della Steinheil 
L'assassino sarobbè un suo figlio naturale 


PARIGI 26 (N). Le 
muamente succedentisi sull’alfare Stein- 


heil suscitano un'emozione enorme. La 
città è in ‘preda a ‘una vera frenesia; i 


passanti si strappano di mano le edizioni 


straordinarie dei giornali: sì sembra tor- 
nati alle epoche agitate del Panama e del- 


l'affare Dreyfus, 


La signora Steinheil personifica il tipo 
perfetto dell'isterica  mentitrice e inco- 
sciente. Dopo aver commesso l'infamia 
di introdurre la perla accusatrice nel por- 
tafoglio di Remigio Gouillard lo dichiarò 
usando invece quale autore 
dell'assassinio. Alessandro . Wolff, figlio 
della sua cuciniera. Questi, arrestato, Îor- 


innocente; 


nì l'alibì e sostenne un vigoroso 


rivelazioni conti 


tineia/idi migliaia di cittadini, 

T giornali viennesi se ne ‘sono accorti; 
più o meno inspirati dal (>verno, ten- 
tano con mezzi riconoscimenti e con mez- 
ze promesse di calmare l'agitazione pro- 
vocata da un’'infingardaggine senza fine. 
Ma la larghezza stessa del movimento, a 
‘cui partecipano fattori così eterogenei e 
‘spesso separati dalle mire particolari del- 
la politica, mostra all'evidenza che sia- 
volta a tranquillare gli animi non varran- 
no lunghe promesse coll’attender corto, 
ma ci vorranno fatti - fatti precisi e con- 
ereti. A questi tendano con la loro opera 
i deputati traendo vantaggio da ogni com- 
binazione parlamentare. 


Il Podestà di Trieste 
o il Gapitano provinciale dell'Istria, 


a Vienna 


terpreti di una inlera città e di una 
intera ‘provincia, sono? da ieri a Vienna 
il podestà di Trieste dott. de Sandrinelli e 
il Capitano. provinciale dell'Istria dott. 
| Rizzi. Essi sono accorsi \a\poriare agli stu- 


IA!" 


to, ordinò 


ritirata l'istruttoria. 


successivi amanti della Steinhei] si fanno 
anche i nomi di alte personalità politiche 
e quello dell’ambasciatore di una grande 
potenza. 


intenta processo alla Steinheil, 
d 
ressì, 


stata trattenuta in arresto dietro mandato 


lare al marito questo particolare della sua |, 


ma tutti si sorprendono che Leydet abbia 
accettato. Ora si comprende lo strano at- 
{ teggiamento del giudice verso la signora, 
e l’incerto andamento dell'istruttoria. 


Il ministro Briand, vivamente indigna- 
un'inchiesta 


Intanto fu annunciato che a Leydet fu 


Rilevo a litolo di cronaca che fra i 


Remigio Couillard, rimesso in. libertà 
doman- 
ando centomila fnanchi per, danni e inte- 


La Steinlicil accusata di complicità 
PARIGI 26 (N). La signora Steinheil è 


del giudice Leydet per complicità neil'as- 
rio di suo marito. La signorina Stein- 
è stata messa completamente fuori 
causa. 


Gollisione in mare. 
IOVA_ YORK 26.XB). Il piroscafo «Fi- 
a line, ccollise presso 
fo «Georzie» della 
rgie» è lievemente 
anneggiato, Mancano sei passeggeri. e 
ue marinai. è 


Il trionfo di Dorando Petri 
a Nuova York. 


NUOVA YORK 26 (N). Dorando, Petri, 
il cui nome rimarrà sempre legato allla 
srande prova per la Maratona di Londra, 
ha confermato la vittoria morale avuta 
nei giuochi olimpici di Londra, I suoi par- 
tigiani temevamo che la fatica del viag- 
gio potesse riuscire a svantaggio del cam- 


D'altra parte il Hayes era partito grande- 


rono uccisi i coniugi Stoff, proprietari di 
uno stabile. Si suppone che il loro fattore 
abbia commesso l'assassinio, essendo egli 
scomparso dopo il falto. 
Naufragio, 
PARIGI 26 (B). Il piroscafo «Norale- 
kil» è affondato dinanzi Aquina. 


L'ottava giornata di corse ‘al trotto 
a Milano, 

MILANO 26 (N). Eccovi i risultati del- 
l'ottava giornata di corse all trobto svoltesi 
oggi a Turro dinanzi a molto pubblico. 

Prima corsa, premio Legnago, lire 1500 
per cavalli italiani, vincere due prove sul- 
la distanza minima di 1609 m. Su dodici 
iscritti, otto partenti. Nella prima prova 
giungono: 1. «Baluardo» in 2'26?/5; 2. 
«Otello H.»; 8. «Delia». Nella seconda: 
1. «Orlando» in 2°27”; 2. «Giolitti». Nella 
terza: 1. «Orlando» in 2'27"; 2. «Baluar- 
do»; 3. «Otello H.> 

Premio Pistoia, lire 1500, cavalli di ogni 
elà e paese, vincene due prove sulla di- 
stanza minimo di 1609 m. Dei 14 iscritti, 
otto partenti. La prima prova fu vinta da 
«Achilles H.y in 2°20”/s; e la seconda 
dallo stesso in 2'28") seguìto sempre da 
«Caruso» e «Alton» nell'ordine. 

Premio Compensazione, lire 1000, vin- 
cere due prove sulla distanza minima di 
1609 m. Dei 16 rimasti iscritti, dieci par- 


pione italiano; ma la corsa di ieri ha pro- 
vato (vedi «Piccolo della sera» di inci) 
che Dorando non aveva perduto la forza. 


mente. favorito dagli americani. La corsa 
fu interessante specialmente per la forma 
splendida dei due concorrenti. Diecimiia 
spettatori hanno seguìto le diverse fasi 
della corsa con grande interesse. Al colpo 
di pistola, segnale di partenza, i concor- 
renti sono partiti con grande velocità. Per 
un miglio i corridori proseguirono quasi 
insieme. Al 10.0 miglio Dorando si trova- 
va tre piedi innanzi a Hayes, Im cinque 
riprese diverse quest'ultimo cercò di pren- 
dere vantaggio, ma Dorando, incoraggia- 
to dagli evviva dei compatriotti, non gli 
permise di prendere terreno nemmeno un 
salo secondo, e riuscì a mantenersi sem- 
pre in testa. Era divenuto evidente .che 
Dorando era padrone della situazione. 
Hayes, tradiva cla fatica e i' suoi compa- 
tiniotti fecero di tutto per incoraggiarlo, gri- 
dando: «Forza, John!», mentre gli italia- 
ni acclamavano e incoraggiavano Doran- 
do. Al 25.0 miglio, Hayes tentò. nuova- 
mente di passare innanzi. In questo mo- 
mento alcuni spettatori fischiarono perchè 
ebbero l'impressione che il corridore ita- 
liano avesse disteso il: braccio per impe- 
dire ad Ha di passare; ma, gli altri 
spettatori americani ed italiani negavano 
l’asserzione. Dorando, con uno sforzo fi- 


nale, sì staccò infine dall'avversario, che | tenti. La prima prova. fu vinta da 
si attaccava a lui con grande energia, e|«Manfredi», ex «Charming-Gaptain», in 
con un superbo «rush» il valoroso corri-|2°.31”%/; 2. «Nabab»; 3. «Mugnano». 


| Nella seconda prova giunse primo «Mu- 
gnano», in 2.36”; 2, «Do-mi-re»; 8. <S. 
Gemignano». Nella terza giunse: 1. «Man- 
fredi», in 2°.36”; 2. «Nabab»; 8. «Mu- 
gnano», 3 

Premio Lonigo, lire 800, per dilettanti, 
prova unica sulla distanza minima di 
2413 m. Dieci partenti. Giunge primo 
«Mugnano»; secondo «Glenville»; terzo 
«Domerina». 


ore terminò la corsa di 60 «yards» in ore 
2.44 .2"2/3. Hayes terminò il percorso in 
2:45/.5%/s. Dopo la corsa, gli italiani in- 
vasero la pista e portarono sulle spalle in 
trionfo Dorando. 


Duplice assassinio, 


LEOPOLI 26 (B). In una casa della via 
Gobriski, situata nella città interna, fu- 


a 


I confort del patria ai friti p agli arrestati - Le manifestazioni popolari continuano. 


denti nell'ora grave del loro eroismo e del! 
loro. sacrificio, la parola della patria: lun- 
tana, ad assisterli, con l'autorità dei loro 
pubblici offici, ad unirsi alla deputazione 
italiana. nelle urgenze per. la. soluzione 
del problema universitario. 

Abbiamo pubblicato nell'edizione ‘sera- 
le la relazione sulle accoglienze commo- 
venti, entusiastiche fatte. dagli studenti 
nostri al Podestà, che arrivò ieri mattina 
col secondo celere. Ecco quanto ci si te- 
léipna. stanotte da Vienna sulle pratiche 
e le visite Talte nella ‘giornata di ieri dai 
due rappresentanti di Trieste e dell'Istria 
che vollero associarsi nel compimento 
della missione loro affidata dalle due 
Giunte provinciali. 

AI ministero dell'istruzione 


Preso congedo dagli studenti che erano 
venuti a salutarlo alla stazione, il pole: 
stà cav, Sandrinelli, abboccatosi subito 
all'albergo con l'on. Rizzi, si recò con que- 
sl'ultimo dal reggente il Ministero dell’i- 
struzione; caposezione Kanera. Gli on. 
Sandrinelli e Rizzi parteciparono al reg- 
gente il Ministero Je note deliberazioni 
delle Giunte provinciali di Trieste e del- 
l'Istria, ed esposero ampiamente e con la 
più viva insistenza la necessità che la 
questione universitaria italiana venga ri- 
‘solta il più presto possibile. 

Il caposezione Kanera ammise la ne- 
cessità..di riaprire. la Facoltà. giuridica 
italiana, osservò però che, trattandosi di 
una questione divenuta ormai politica, 
non spetta a lui solo di deciderla. Egli ri- 
mise quindi il podestà di Trieste e l'on. 
Rizzi a rivolgersi al presidente dei mini. 
stri, ‘bar. Bienerth. 

Questi li riceverà probabilmente oggi. 


AI Circolo accademico italiano 


Il podestà e l'on. Rizzi si recarono poi 
al Circolo accademico italiano, dove tro- 
varono il vice-presidente e alcuni studen- 
ti, ai quali espressero le loro simpatie e 
i) loro plauso per lo strenuo contegno ser- 
bato nella lotta per la causa comune del- 
l'Università, dichiarando infine che in no- 
me di questa ‘causa si mettevano a dispo- 
sizione degli studenti e. dei loro bisogni 
in ogni campo. (Gli studenti espressero 
tanto al podestà quanto all'on. Rizzi la 
loro più profonda riconoscenza. 

AI Tribunale e nelle carceri 


Il podestà e l'on. Rizzi si recarono poi 


i 


al Tribunale provinciale, dove ottennero. 


subito il permesso di accedere alle car- 
ceri giudiziarie, per visitare gli studenti 
italiani detenuti. Essi sono gli. studenti 
Grisogno, Dadich e Mandel. Lietamente 
commossi della visita, gli studenti dichia- 
rarono di essere soddisfatti del trattamen- 
to che hanno in carcere. Sono rinchiusi 
in una cella comune ed hanno il vitto a 
lloro scelta, nonchè libri, carta e requisiti 
da scrivere a loro disposizione; possono 
fumare e trattenersi liberamente fra loro. 
Anche la loro salute è buona; tutti e tre 
sono. in via di guarigione dalle ferite ri- 
portate. Essi espressero ai due visitatori, 
insieme con la più profonda riconoscenza, 
il desiderio che queste notizie venissero 
portate a conoscenza delle loro famiglie. 
Il che gli on. Sandrinelli e Rizzi fecero 
tosto telegraficamente. 

Il podestà e l'on. Rizzi conferirono poi 
col consigliere provinciale Hofenmayer, 
che è incaricato della istruttoria penale 
sui fatti di lunedì. Egli disse di aver rice- 
ivuto l'incarico di affrettare per quanto 
possibile l'istruttoria; lavora perciò gior- 
no enotte, e l'istruttoria, procede così mol 
to rapida. 

I deputati italiani a consiglio 
N comitato universitario dal bar. Bienerth 

VIENNA 26:(N). Stasera tutti i deputati 

italiani tennero una conferenza in tomu- 


ne; nella quale esaminarono la situazione 
in rapporto. alla. questione ‘universitaria. 


peg di Vienna e di ama 


i 


go, e quindi la propsta ha assunto forma 
generica. 
Proposte ed interpellanze alla Camera 
ca di Vienna 


VIENNA 26 (N). Alla Camera il depu- 
tato tedesco-nazionale Muhlwerth ha pre- 
sentala una proposta in cui sì invita il 
Governo a fornire garanzie perchè in av- 
venire non sì possano ripelere fatti «così 
vergognosi» all’Università di Vienna, e 
affinchi&* sia. tutelato il carattere tedesco 
di detta Università. A 

Il deputato prof. Waldner presentò poi 
{un'interpellanza in cui dice che di fronte 

alle violenze «criminose». degli studenti 
italiani all’Università di Vienna, bisogna 
domandare al Governo se sia risoluto ad 
opporsi con tutta energia a quei dimo- 
stranti che non rifuggono nemmeno da 
mezzi delittuosi| Il prof. Waldner doman- 
da infine quali provvedimenti abbia adot- 
tato il Governo per impedire «che siffatte 
manifestazioni si ripetano, 


Un sintomatico commento ufficioso ungherese 


Il «Pester Lloyil», notoriamente uffieio- 
so. del Governo ungherese, ha un lungo 
commento sui fatti di Vienna, 

Dopo una sommaria constatazione del- 
le condizioni in cui, sulle rovine del Mi- 
nistero Beck, nacque il Ministero rprovvi= 
sorio. Bienerth, il «Pester Lloyd» si pone 
la domanda se: l'erezione di una Facoltà 
italiana in Austria sia poi effettivamente 
un. problema tanto intricato? 

— No - risponde il giornale, e conti. 
nua: - L'obbiezione che la nuova Facoltà 
darebbe motivo a competizioni e a con- 
trasti nazionali tra italiani, sloveni e te- 
i deschi non è cosa che va presa sul tra- 
gico. E' vero: sono, accadute baruffe tra 
italiani e tedeschi ad Innsbruck e tra te- 
deschi e sloveni in altri luoghi: ma con 
ciò non:è stato mica dimostrato che il di- 
ritto degli italiani non ha valore. La so- 
luzione pratica di consimili contlitti na- 
zionali non è niente affialto difficile, e noi 
iungheresi siamo anche in grado di dimo- 
strarlo. Infatti, abbiamo anche noi, a Fiu- 
me, degli italiani che hanno alle. spalle 
i croati di Sussak, e nemmeno là si sono 
potuti eliminare i conflitti di. carattere 
Inazionale. Ebbene: Anche i nostri Gover- 
ni hanno schivato di risolvere il proble- 
ma spinoso; una volta lo tentò Banlfy, 
iniziando una. sua certa politica del pu- 
gno di ferro, che falli completamente. Poi 
è venuto Colomanno Szell. Egli trattò l'ar- 
gomento con guanti di velluto, riuscendo 
a trovare la formula di conciliazione che 
creò nel nostro porto una condizione di. 
cose sostenibili. Ciò non è, del resto, stra- 
ordinario. Gli italiani sono figli di nazione 
che ha una coltura più che matura, e so- 
no quindi da considerarsi come Un eie- 
mento prezioso nella compagine dello 
Stato. Tentare di distruegerli sarebbe non 
solo cosa poco politica, ma anche inutile, 
poichè non è possibile imaginare che es- 
si, depositari di. una coltura antichissi- 
ma; possano, assimilarsi a una naziona- 
lità che nella storia della letteratura mon- 
diale ‘non ha ancora guadagnato il suo 
posto. i o È 

Considerata la questione da questo 
ipunto di vista, il «Pester Lloyd» si sof- 
ferma sul commento della «Tribuna» di 
Roma, la quale - a proposito dei fatti di 
Vienna - scrisse «non essere ancora la 
nuova generazione austriaca matura a un 
ipiù largo concelto della libertà, forse in 
causa allo Spirito  cristiano-sociale che 
mena. l’Austria a un'intolleranza incon- 
ciliabile», * è 
(.77E' un giudizio grave - dice il. «Pe- 
ster Lloyd» ma, purtroppo, è un giudizio 
perfettamente giusto È prosegue in. una 
‘critica severa di coloro che non vedono 
davanti a sè se non la bandiera giallo- 
nera, senza curarsi menomamente delle 
esigenze della politica estera della mo- 
napchia: di coloro che dimenticano €s- 

1 ì 


Fu deliberato diyrinunziare alla presenta- 
zione d'una proposta. d'urgenza, perchè, 
ingombrato il terreno parlamentare da. al- 
ire venti proposte d’urgenza, e dalle così- 
dette necessità di Stato che hanno la pre- 
cedenza essendo state imposte alla dis- 
cussione con altrettante proposte d'urgen- 
za, la presentazione d’una tale proposta 
non avrebbe avuto alcuno scopo. 

Furorio, votati ringraziamenti all'on. 
‘Bugatto che «avendo itabile. dimora a 
Vienna anche durante la ferie parlamen- 
tari, ha avuto occasione di dedicare al 
iproblema universitario speciale cattività. 

Domani il comitato universitario parla- 
mentare, che com'è noto è composto di sei 
deputati italiani di tutti i tre partiti, sì 
recherà dal presidente Kei ministri bar. 
Bionerth, ; 

Oggi il podestà di Pola dott. Stanich 
' che trovasì qui, ha. ‘fatto visita al Circolo 
accademico italiano, 

i Gli studenti arrestati sono stati visitati 
oltre che dal Podestà di Trieste e dall’on. 
Rizzi, anche dagli on. Faidutti e Bugatio, 
e dal’ prof. Maddalena. 

i 


| ALLA CAMERA DEI SIGNORI 


SI propone 1’ istituzione della Facoltà 
Ì giuridica italiana 
| VIENNA 26 (N). Il principe di Fursten- 
berg, il dott. Grabmayr, il prof. Toldt e 
Cons, presenteranno oggi alla Gamera dei 
Signori la seguente proposta: 

«Considerato che i recenti; deplorevo- 
lissimi avvenimenti all'Università di Vien- 
na, che non saranno mai abbastanza se- 
veramente condannati, non devono: fuor- 
viarci nel giusto e puramente oggettivo 
apprezzamento, della quesuone unversi- 
taria italiana; atteso che esistevano già da 
tempo istituzioni per mezzo delle quali 
la gioventù italiana poteva avere in Au- 
stria. l’insegnamento giuridico superiore! 
nella sua msldrelingua; - visto che le isti- 
tuzioni create già parecchi decenni ja a 
tal uopo all’Università di Innsbruck. si 
dimostrarono insufficienti, e che ì vari 
inconvenienti dell'utraquizzazione dell’U- 
niversità di Innsbruck, che ‘allora si te- 
meva, resero necessaria la creazione di 
uma Facoltà giuridica. italiana inidipen- 
‘dente, chiesta anche dalla Dieta tirolese; 
!- considerato che l’urgente, bisogno della | 
nazione italiana di possedere un istituto | 
superiore corrisponttente al grado della 
sua civiltà esiste tuttora indiminuito, 

«i sottoscritti presentano la seguente 
proposta : 

«Il Governo è invitato a presentare 
quanto prima possibile un disegno di leg- 
ge per l'istituzione di una Facoltà giu- 
ridica con lingua d'insegnamento ita- 
liana». 

La proposta è firmata dai seguenti 
membri della Camera dei Signori: Fùr- 
stenberg, Grabmayr, Toldt, Gomperz, Lu- 
schin, Lang, Rohan, Lodron, Klumetzky, 
Plener, Eppinger, Edoardo Firstenberg, 
Neumann, Vrints, Russ, Ginzkey, Dreher, 
von Sehreiner, Exner, Thurn,  Marchet, 
Lobmeyr, Paolo Sehéller, Oppenbeimer, 
Spens, Faber, Zumbusch, Dubsky, Rosen- 
berg, Wiesner, Ernesto Waldslein, Schey, 
Stimgkhj Ludwig, Gzyhlarz. 

Dei primi firmatari che sono i promo- 
tori della proposta, il principe Firsten- 
berg è il noto amico personale dell'impe- 
ratore Guglielmo IL. Il dott. Grabmayr è 
uno dei capi del grande possesso costitu- 
zionale e vicepresillente del Tribunale 
dell'Impero. Gli altri firmatari sono tutti 
membri influenti del partito costituzio- 
nale liberale della Camera dei Signori. 
Mi consta da partè attendibilissima che 
originariamente nella proposta si propo 
neva l'istituzione di una Fecoltà giuri- 
dica italiana a Trento. In seguito però a 
schiarimenti da parte influente i propo. 
nenti omisero ‘In designazione del luo- 


| 


i 
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sere l’Italia la terza nella Triplice allean-|la chiusura dell'Università, voluta e. pro-|bra, scesero in piazza Goldoni; fischiando |»..Sarebbe vano spender parole per.invi-| Marcora: Ma lo dirà durante la di: | protestando contro le sopralfazioni teu 


za, e, come tale, aver diritto a. dei ri-|vocata. dagli studenti tedeschi-nazionali, | sotto l'«Unione operaia». Per la-via della {tare i cittadini. ad accorrere in folla all scussione. niche, Facevamo: parle ‘del corteo gli 

guandi naturali; di coloro che non cura-|ed hanno dichiarato al rettore che gli|Barniera vecchia, guidala da giovani maz-| Politeama, I comizi universitari hanno Chiesa: Non vogliamo aspettare a|denti di lutte le suole medie della dI 
no né il momento. psicologico in cui è|stwdenti italiani. hanno cagito «per. legit- | ziniani, la dimostrazione passò in via del-|una tradizione gloriosa, e il Governo ha | dine! con. bandiere; î reduci, dalle dela 
l’Austria-Ungheria, nè Ja ‘prova del fuoco | tima difesa. l’Olmo, acclamò. sotto la sede della Demo- cura e provvede affinchè essa non si va: Esaurita la lebtuna delle ‘interpellanze | taglie e i veterani del ‘48-49 con D 

deli e È Die da fedeltà ——__ erazia Sociale Italiana e per la via del da Ro Questa Di poi i fatti | e mozioni, la seduta viene tolta, Ta; Joni popolari .e co 
de ia alla Triplice, contro la propria sdbgi : : Bosco: raggiun È i Pallini e la|Ruovi hanno assunto carattere di.tale gra- AU Adina molti: cittadini: Nell'atrio della Pre 

politica balcanica, contro il. sentimento La grande manifestazione cittadina piazza FAL ar ica ppi Vilà, che invogni classe. e in, ogni parte Mentre usciamo da Mon- parlarono applauditi un pub 


popolare del. proprio paese .e perfino con- di iersera gono, che un gruppo di guardie accorre«a | di cittadini si è accresciuto di commozior 
tro la. parentela della Casa reale, CRA 

— Proprio l'Italia - continua il «Pester | Tersera alle 8, circa, un migliaio di gio- 
Liovid».- il cui attaccamento alla Triplice vani, movendo dai Portici di Chiozza, sali 
è stato sempre trattato scellicamente, ci |il passeggio dell'Acquedotto acclamafito | 
ha dato la prova miaggione di fedelta’ nei| all'Università italiana a Trieste, e .can- 
giorni. criticissimi dell'annessione .e. ha | tando l'inno della Lega N zionale. Quan 
falto dichiarare per, bocca del ministro |do.i dimostranti dalla via Domenico Ros- 
Tiltoni che essa restava fadele ai patti, | setti ridiscesoro ‘per .la vii adion,, som- 
non solo alla lettera, ma anche in ispirito. | mavano già a parecchie migliaia, e anda- 
Parole queste che nelle condizioni attuali | tono successivamente sempre più aumen 
valgono il doppio. Ebbene: che cosa at tando, Si erano ‘miti anche giovani socia» 
cade alla vigilia in cui Tittoni deve di- listi. e mazzini ed al canto dell'«inno 
fendere questo suo punto di' vista davanti | della Lesa» venivano: alternandosi.i ‘ | fusiastico ‘appoggio dal'voi sempre dato 
al Parlamento? A Roma si chiude l'Uni-|{p HELinaA di Mamclioiia e x ji x 3 al postulato ‘universitario! ci vdispensano 
versità in sagno di'protesta: contro i fatti voralori»;; inframmezzati cogni.qual tratto ‘Sassi contro: Li funzionari di poli 710, © DET | da qualunque parola di sollecitazione», 
di Vienna, si espone la: bandiera nera;|gqaj grido unanime: «Vogliamol.l'Univere dra sarebbe ‘slala fatta la seconda carica. Pra 71 


e. S'intensifica ‘nel paese e nel Parlamen: ? m ispettore distrettuale sarebbe stato col- "i n 
iene ipntat silà italiana  Triesten e dall'altro di.uabs| Ipito dartin sasso»al'piode; una'guardia da Un comizio a Frento 


na peenegata Ss e dictice*. uno ‘atude: Li 
È troviamo tulle le vie chiuse da| Studente È 10 SUO 1 
disperderli ve allora. imboocamardi scorsa la b slo; RASGhe PARE Bee cordoni; dir truppa. 1 funzionari ‘continua È qualiicon \acusve: espressioni: biasità 
gallenia, tornano; in. piazza: (Goldonise: per | (O eniusiesico per la, causa, universitaria, |: 0a Eciog i gruppi di studenti dimo-| tono le e degli studenti tedeS pri 
il Ponte della, Vabbra raggiungono poiran- RO Ca nostra cultura. caldo saluto ai fratelli Fi 
| cor una volla i Portici dil'Chiozza: Qui si ncano: i soliti. con-| Combaltono. per. l'italianità. Il corea 
i ripetono le grida, di; «Vogliamo l'Univer- a'e di abbasso, ij Teco] L 
sità dtaliana a Trieste». Sono.le 11 e, se- A è vnttavincaffer-| PSONla, Venezi, 3 
guendo la raccomandazione dì qualcuno co di piuzza Monte- tro risuonò di canti e È 
dei pin, i dimostranti si sciolgono zo Chigi, sì appres- CR si Lio St 


strantti, che però si ricompongono gubito. mangiando 
‘Anche oggi. non ma 
flitti, le 


dernici; 
din DAGCnICI 29 corr,, a 11 ore, 
Un comizio al Politeama Rossetti, 
lone dei partiti liberale-n 
lano e socialista, sull’Uni- 
lama a Trieste e i recenti fatti 


vescenza. Dallo 
citorio, verso il 
sa vun'autemobile 
mare; ma lo echauffieura SR na che 
alscompagna: a casa l’amba 
istria e sua figlia red {fiw! Dole tasca Fia 
volpe. e 
stata na 


hale, 1 
versità it 
di Vienna. 

«L’indignazione del momento e l'en- 


è triestino Grilto, 

Orgi fu o un manifesto al 
È intiovano le protesti 

ma e si famno VE 

ta liani dell'AuSli 

(abbiano pieno. ed 'efficave riconoscimenti 

Ur avpello della lente Alighi€ 


:«HOMA 26 (N). Il: Comitato romano delli 


eat 
Durante i ud non ‘sarchbe . stato 
operato alcun arresto. Secondo quanto af- 
ferma. la spola, dopo la prima ca i 


‘che: hu) ‘saputo di su si tratta, 
porsito a ifesta 


x Pe ì li iP d ‘die, con | È 5 F ala, d'Austri S i 
— Tuttavia - conclude il ‘giornale - è nio Ù cavia tn oh a | ablro sasso al fianco. (NÎ) Nol! gran cortile: del sor) 30 8 lati” =. vee ii «Dante Alighieri» pubblica 
necessario trovare adesso l'occasione di] * ù caldi » Zecchini, dopo la. mezzanotte, | Mi 2500. persone» assistettero “al ‘ppello nel quale, dopo aver mandato #f 


fianco la quandia miunifa: di trombetta, 
correvano. per: vie. traverso; per tenersi: 
pronte ad intervenire. Scendendo per. ili 


tudenti d'Italia. un fervido saluto, fu 
i‘tutti coloro che hanno vivo nell'anim0. 
te sentimerito nazionale, di fare uh no ie | 


dimostrare ‘con i fatti. alla fodele Ialia 
che l'alleanza della monarchia non è pri- 
va di. ogni valore,.e che la nostra amici- A { 
zia per essa non comincia soltanto di la | 0759, acclamatissimi dalle finestre, don 
dai confini; ‘È' necessario riconoscare fic de venivano sventolati fazzoletti, i ‘dimo: 
nalmente il diritto così a lungo negato stramti giumsero vin piazza Grande. Dos 
agli italiani dell'Austria, se anche, si trat-|Y©Vano essere  onmai almeno 
lasse di sagrificare tutte Te influenze cri. | Persone. Il palazzo della Luneotenenz 
stiano-sociali alle necessità della politica | @Ustodito da un forti: 
estera della monarchia. In questo caso|die. 1 di anti 
. anche l'Ungheria è una forza, che nu come locomotive: ‘e 
sapremo bene. adoperare per. dimostrare | S6r0 verso la v li 
la, saldezza della nostra amicizia verso paciicamonte nell: 
l'Italia la cui alleanza appare a poi di|zione, cantando c inneggiani 
un'ulilità preziosa. Isità italiana, quando, a 
Te Felice Veneziani, sì 
ome fu trattato in una clinica viennese > passo da forli 


tino studeate triestino, ferito gravemente |i più vici 


tai presentò alla Glare ‘medica, accusan- zio di protesta. per i fatti di Vienna.]| 
do dolori. alla gamba destra medico di | Presiadeva e Vies Parlarono il podestà 


tum: che lo. visitò mon. riscontrò alla | Silli; il dott. Bat cialisti,o l'on: 
| gamba che un Act armi amento: Il {Bertolini per i femoeratici): Su ‘pri 1 SATO gli am baseator. |glto di protesta por j fatti di Vienna 18 


dell’on, Taimbosi fu votato, fra viv Sei cittadini diello Stato hamno ragioni ‘vendosi nelle sue file e partecipando 
lacclamazioni un jordine, del giorno di pro- i date e da muovere peri una pubblica sottoscrizione, ch valga; 
{ i del socialista Pa- |a! di dere sempre più ‘calda. e proficuslli 
ampa italiana e un x Ù proprio Govetnos| pera patrioti ca della «Dantò», 

ilel: Resno ma bvate ms nienchè l'ambasciatore, interpellanza 
Palio vipprese, iranio? è in da! ; 

lisa entante straniero che ji ROMA 26 . fog a quella. dell'onohi 
5 3 medesimo sviene st aa 


lezi; 
IUS 


mpi- | Sini, di pla 
ro Saluto 


era a 
Legato nella! PIOprsAS 
“Peg 


i.di Vienna fu presenta 
i alla presidenza della. Camera un 
pellanza -dell’oner, Barzilai. 


arebbo stati calcatà da un equi: 
o delle puardie. 


Gli studenti calle scuole:ssecondarie 


Tertaltro gli stintenti elle nostre scuo- 
Î bedendo 4 .-sportanoo im- 


Tra marz 


26 (N). Convocata diunsenza la! ARE NVITI a Un altro appello di Bissolati 

iorie comunale approvò i di- (1a pensare che tamto i si Ta fori spegni ai socialisti austriaci 

iti dal podostA.a Vienna e de- ‘maggiore èUla calma, Anche nella «paxni ROMA 26. (N). Stosera l'eAWantio 

pulso dei loro giovani cuori, delibera liberò di ‘assegnare 200 corone per gli romana, che toni; go BUSTE un. altro articolo di i ì 
L'altra mattina arrivò: da Vienna, ac- SERIE PONI di RI ga 13 Ha8 pra fio oci del podestà : Gel xi Galli ia sci po ener NERE 005 a 

compagnato da un suo ‘fratello, il nostro | PT Ai E e a “Cirecio uu Rca Vi Tnter- vente nell'urbe indisturbalto, come Dapite | CONVORMO Gli CNisste al'era. stoDuito peragl d 

giovane concittadino Eugenio Fonda, stu- voratori», da’ via  Porporella presero di | giori, gli studenti universitari, e per dar DVR a SE pi gara ARIE pero. Rilomieno alle nostre antiche tra- È proletariato austriaco imponesse 4 în 

denté' tecnico! ‘Che! Garante la battaglia corsa la via del. Lazzaretto. vecchio; ten- prova che i fuluri campioni delle lotte DI CR ei Fentimenti n ila sn CNEZIA e verno austriaco di dare l'Università © 

dovuta ogianera dagli aludentt nostareido tando di «are alle spalle delle guardie;|Mazionali e civili della nostra sirpe Sa-|INvio a voi che per la CAUSA ana site x î È e ae [liana a Trieste. 

nedì. scorso, in. quell’Università, fu ferito | parecchie di queste, dì corsa, all’al-|branno degnamente raccogliere dalle ma- costretti a pugnare e soffrire, il saluto più di | dg alano iano Uissalnta rela infilate Fiarcatina 

alla testa da un colpo di «revolver», spa-|{0Zza di via dell'Amtitnziata, li ‘respin [ni degli ciierni combattenti e reggere e affetiuoso fraterno assieme al-forvidoau- no che le due p dà 


difend andiera 3 iven- il ) ) ja esca am- li tra: dell'ambasciata d'Austria pal 
sero. difendere da bandiera delle nostre riven-! gurio che dalla recente. battaglia esca ap- tro la Ames n ” Ieri ci è pervenuto:- gradito ‘quani 
Ei Pe indistro Frattanto la ‘testa dellascolonna» div di-|dicazioni. } pf Dagalio l'antico voto de:l' Università iku mer poco non coi ma ; si pura Si to mai = il:seguente dispaccio da Jirenz® 
te e non alle spalle, dunque dai tedoschi | MOstranti, mon potendo proseguire per la| Lo Scatto degli studenti delle scuole! liana a Trieste. - Ziliatto». trovavano! dietro la finestra, stessa. Sal! <Le alunne della scuola Giosuè 


‘ panna n iri I ini i 7 dimestranti. si riteneva che le duc dame d tali 
Via della Sanità, dove le guardie intende- secondarié, mel quale erano tanta bellez «Dirigente. Ministero istruzione, - In- Y ucci in Firenze, dei corsi complement! 
È lho Ci za di poosia e tanta promessa di forz2|tenprete del sentimento di. Zara, deplo- fossero austriache appartenenti alla fa ormali proforidamente Foviinosse eun 


per l'avvenire, inicontrà Ja più viva sim-|rando che gioventù italiana sia costretta miglia dell’amba re, ma si/wiene' ora. aotorate per i fatti luttuosi di Vieni 


‘e non dai. suoi compagnil). Le condizioni li 
nelle quali il ‘giovane arrivò qui allar-|vano difendere le scuole tedesche, prese 


lan Te. talia recon. RARA CO eo Resine Lara civili patia della cittadinanza. Simpatia chela sostenere il suo diritto a prezzo del @ sapere che Je (due sinore emo, due | ;riiano un saluto ai fratelli lontani, 
foce tosto una constatazione ol lo riom: x) POR crebbe a commossa ammirazione allorchè | sangue, esprime. fiducia. che sia alfine dame italiane, le principesse sol me (minan IRON coraggio, Li Ro zio nav 
ì di meraviglia e di sd il Dinanzi ai dimosiranti si era, posto il|la cittàsvide il corteo dèi.giovani siuden-|.soddisfalto l'unonime»voto degli. italiani Stino, che si irovavano a far visita dal {aver tenuto alto in terra stramieta il sani 
RA i ‘dello cli NR ielgsii commissario di polizia dott. Zecchiniche ti, nel quale era pure il gentile sciame | di avete l'Università italiana a Trieste». | Contessa Lilzow, consorte doll'ambascia-| rome italiano». 
E glie pra ZA IR vi a di Nordio: >) an) Stetidere ver- [delle fanciulle del Liceo, percorrere lel. Anche la Società potilica dalmata di- lore. 

i so le scuole tedesche. Quelli che si trova- | vie con tale conscia e camposta dignità; | nesse um telegramma ‘analogo al dirigente| : A Milano 
ne ere pia PAR se vano in prifna fila promettevano anche di | da parere meraviglioso che ‘tanta seriel@ | dol Micisurd del sadione, IP || Una eottosorizione perla Dante Alighieri La stampa e gli student! serbi 
asa ;l asl Rc a broseguire per Ta via' Madonna del mare: | tanta maturila potessero! prevalere in eo: | Stagora passò col celere lo studente! MILANO 26 (N). Il «Corriere della ‘se-| BELGRADO: 26 (N). Tutti i giornali 
Terasoiare (benchè e II TETI Quando la -besta' della colonna piùnse ale lescenti ‘sul ‘bisogno di vivaci espansioni, Tacconi, gravemente ferito; era direlto ra», associandosi alle proteste di ‘tutta -| occupano dei fatti successi all’Univers 
| zione e la clinica passasse la. distanza di l'incrocio di via ‘Felice ‘Venezian, via Ca-|di Sfoghi rumorosi: proprio dell'età ‘loro. per Spalato. talia per i falli di Vienna, propone, per di Vienna e delle dimostrazioni nel “i 

ven! cinque distretti), aveva una di quelle | 22 e via Madonia del mare, la folla!| Wa un altro documento di serietà e di| Îl Gapitamato condannò sinora; in base dare alle proteste carattere ‘serio, dig: gno -d alia Bia GRADE SO la Sor Î 
ferite, dhe nessun altro medico di questo | 0SMId: quei che si trovavano più indie- | maturità offersero i nostri bravi giovinetti| alla. famosa, palenite, \ quattordici dimo- «oso e pratico, di raccogliere una somma e ne SEE dea questi Sen 
nionido! avrebbe preso così allà leggera: tro del gruppo di' testa, cercarono di pie |alla cittadinanza: quello d'aver, compreso | stranti dell’alira sena a pene varianti da da inviare alla «Dante Alighieri», che SaR : RO SERE sa na gh Serb 
l'osso ‘perforato lè la «dura madre» sco | FRTe a destra. Nella confusione il com-|e riconosciuto che, fornita la prova del} tre a quallordici giorni. -,. \ prà spenderla bene. Il «Corriere» apre la ) g glo. pi 


Sì a 
I 


È Gli studenti universitari dì Belgra 
“perl 1 Una lesione, dunque, così grave missanio di polizia dott: «Zecchini, impi- | conséntimento. loro all animo della città, “sottos ne com duemila lire. | 

e 3 sè e per le SES Dossi. gliandosi mella sciabola, carie. Accorsero | essì polevatio e dovevano. titornare ai loro Un ‘saluto ai nostri studenti tn umanza, lenuta. dagli studenti, O Sete sei e 
ili, chie doveva senz'altro indurre i me-| Molte guardie con da sciabola sguainata,:|studi, non richiedendosi ida loro, sia x.sr stai na | dell'niversità commerciale, fu “delibera- a 


far accogliere immediatamente il | ed agenti di polizia con in pugno le mivol- | l'età, sia per la Toro posizione di, scoldri;]. . .» dalla, Camore-italiana  {to-l'invio di un telegramma di plauso e Vienna telegrammi-in cui espriniono. 105 


ferito alla clinica, per esservi curato con telle, ‘che focero una carica impetuosa, | oltre alla nobile attestazione di sentimen- ROMA ‘26 (N). (Oggi Je adiacenze di di. solidarietà agli “studenti ilaliani a Simpatia. ig 

tutta diligonza e ‘coni maggiori riguardi, | contro lè prime file della colonna. Quelli! to già data, alcun'alira parte in quell'a- | Wenteeitorio ‘erano completamente ‘trans, Vienna. DON: CONCI SUILA FASE THIVERSITARIA 
Proceduto all'ulteriore esame del ferito, | che si trovavano più in giù, nulla saperido | zione che fu sì energicamente intrapresa quille. Alle 1410 quando Marcora ‘sale! A Torino DO n° 

il dott. de Dolcetti venne ad altre ‘ton-|di ciò chie ‘accadeva în testa alla colon [dagli studenti universitari ed è OTa COLTO | al Banco della. ori ian) Vi sono nel | TORINO! 26 (N). QMi studenti universi= Un voto del partito clericale trentino 


omni che lo determinarono & richie- | nd, continuavano a spingere ‘edloro che |borata da tant’altri elementi, in favore vanta venti dep 
‘intervento .d'altri ‘egregi ‘colleghi | stavano dimanzi; sicchè questi si trovaro- | dell’allissimo ‘postulato ‘degli italiani. Pu-| banco della 
‘ precisamente del doll. Saiz, per | no presi fra le guardie che caricavano e| ronor-essi  inquesto senso illuminati e | deliberazioni di ioni 
nervoso, del dotti Vianello, peri là marea umana chelli iweva. consìgliati, dalla. presidenza dell'Associa- perta “ia seduta it pres 

l'esame’ oculistico, e’ del dott. Gortari por i | lo. Le guardie | zione Pairia, dai rappresentanti degli stu: o aa fe 
aime radiostopico. I dott Saiz con! colpivano, a piattonate ficendési largo! denti universilari e da alcuni giovani del 
nel: giovane Fonda alterazione orga: gli assaliti cercavamo di fuggire, ma non le loro stesse file, sicchè, come avevamo 
unarpartè, circoscritta: del cervel potevano: profeste è anche ienidla «li donne | Preannunziato, iermaltina gli: studenti: se-| (i: | 
recisamente della porzione che sta | atterrite suonavano allissime, Molti cad- condari: si ripresentarono compatti a tutte! j-itto lentamente’ affoVandosi, speciale| 
| 


Si comincia ‘bene! tari e delle scnole medie fecero anche og-| .. Una ‘manifestazione. universitaria 

lenza, in omaggio alle gi ripetute dimostrazioni, acclamando al-! ebbe martedì a Trento da parte ‘del pal 
ito a lutto. A- IR sg italiamala Trieste, ai ‘fratelli tito clericale. AI congresso generale 
i a Vienna. I dimostranti ven=!] Unione politica. popolare l'on. Conc. 
graziomento mero de tecchie ivollte a vconflitto «cone la'ferendo sull'attività parlamentare, ve 
e famiglie Bianéheri,. Massimini; Do- forza! Si ’ebbero. parecchi incidenti, mala dire ‘anche del problema universita” 
7 Pirima, 1600.) alle condoglianze votate! senza [gravilà) i «Nella questione. universitaria - di 
A Syndrio e a Deaenzatio l'oratore - nella quale sembra che il 


SONDRIO 26 (N). Gli «sludenti delle! Verno mai si sovvenga dei propri do 


e non ‘in seguito a disordini e dimosl!? 
race di-|3 
i scuole: secondarie fecero una, vivace di, : n: cui pare quindi esso voglia siste! 


‘ticamente promuovere e. favorire, il Pi 
lamento ba riconosciuto il nostro prec 


o della «dura manteo scoperta ‘e ; 7 | le suole è. l'insegnamento ifu ripreso re] ae at È seta 
seguente: presenza di fenomeni 'aecent' Ter, al RR Do continuò indisturbato in tutti gli Istituti | Menle sui banchi Gola Esirema, Sinista: 


#4 di pr: ipia lacerati i cappotti. Vasto Talé itisolito concorso è dovuto ‘alla spe- 
eg Vea MORO gioie Non riuscendo a farsi larso,.data la gran ranza di qualche inter 
o: pei l'ini ai 

iaia ‘sopprime o ri- massa di sente chiusa'inella stretta:via, le prep: sito dell'intemora 


info dibattito 4 mostrazione percomenido le. vie della cit-| 
8 


Vadano' ai nostri giovani, speranze carà; 
ragione di fierezza e oggetto d’intenso a- 


Illsindaco.e la depuiazione provinci: 
e di Chiesa al 
ORA fecero esporre Ja bandiera abbrunsita al 


mardi ve indietreggiare e rinfode- na Sea i 6 presidente del Consiglio ie al ministro de-' Î | diritto, ad ottenere riparazione della &l 
te: nel‘ parlare, nello scrivere enel Euardie dovettero indietrenzi <InioNe- | more per la città, il plauso; la riconescen-| UT! la sode comunale ie al palazzo della pro- 7 
are vocaboli e Silla beni gergo: Seti la ahi episodi evo Usi vi fu [za di tutti, to , I Sol ui tan di vinelia, in. serno di “ullo per la sanguino. ivi cata ingiustizia usataci; e sarehbe È 


colori nazionali « LI necessario. che il Governo si 
scosso dal suo troppo’ lungo ed ingiusl 
cato torpore e avesse dato esecuzioni 


relativo deliberato della Camera, 8 


segienza appunto dell'alterazione subita |! seguente: n de * Avevamo già scritto queste linge ‘al- D 
VE Un agente di polizia - un tizio PI, 98° l'Iorchèl'ci recapitata rina! dichiarazione Rosselti, La Speranza porò è subito delusi PESCHIERA 26 (N). Qui. ea Desenza- 
ott. Gortan procederà oggi all'esat|Suto, dai baffi ieri - inseguiva con'la daga | 1; studonti delle scuole secondarie secon<| sa. ]I presidente infatti comumica all'in- ib; sg si fesiero dimostrazioni di protesta per | 
‘me ‘radioscopito, per ‘poler stabilire se | Sguainata alcuni ragazzi» che--fuggivano. | to Ja quale essi, dopo essere tornati a femogente PRE ISO. agli este ‘ennia, A Desenzano la protesta attendere o provocare nuovi accessi, E di 
atti di contusiorie del cervello o ‘di| Uno di questi, certo Foschiatti, incespictò | suola ieri, avrebbero deciso di ripren-!-ri, essendo occupato altrove per urgenti’ si esplicò anche in una allegra caccia ai; FiAvi dolerisi avvanimentiali Vienna 
a scheggia di proiettile 0 d'osso pone mel correre e cadde a terra; l'inumano a-| gere oggi lo sciopero, aggiumzendo ‘che Si ioni duro Td, chi 1 che En cappelli valla tirolese. che indarno RE risolutamente ti 
rata nel fondo, La prognosi è per ora ri- | gente con-la daga: gli fu sopra. e lovcolpì, «perchè questo loro atteggiamento: non Ste vati do A spezia sist È femente ammonito anche il prese 
| setvala: ferendolo. Pu un*urlo generale d'indigna»! sembri um ‘mezzo ‘allegro per marinare CRISTO sini Però speriamo] © SPEZIA 26 (N). Gli studenti stonati [MISI a prendere Fei provvedimenti 
Some il dott. de Dolketti, così ‘i dottori { zione, tanto più che l'agente; perduta la |}a scuola, si dichiarano. pronti; & rimet- | che non sîa per far piacere all'Austria. © hanno rinnovato oggi la dimostrazione di dobbiamo lasciare piena. ed intera la so 
Vianello e Gortan, ai quali: chie- |festa, aveva. rialzato il ‘braccio pronto 2 | terci delle proprie vacanze natalizie tanti | Così dicendo allontana, come a poco! protesta per violenze. antitaliane dè sponsabilità al Governe, il quale è mA 
queste: informazioni, ‘ci hanno colpirlo di nuovo; La folla gli si slanciò giorni. quanti saranno quelli della loro | per voll si E tutti elî altri suoi “Fienne ha ita la bandiera a miezzia-|cato alle sue promesse. Il ‘Gorenoli 
espresso in West pibratissimi la Joro:| addosso da ogni pante; ma non sarebbe assenzaa. i dele io cr Herdte RICAARTI 53 al’ Municipio. Il Consiglio scomunale; | chi hi Wario Governo? - si chi È 
ione per il trattamento fatto al forse arrivata in tempo se, più lesto d'ogni! ‘Non sappiamo con quali garanzie ii | partecipare alle riunidni indette dai di- dopo tn discorso del sindaco; che rilevò ‘de l'on. Conci. - Ecco: fino avanti un pÎ 
‘nella ‘clinica ‘del prof. Hoenegg, altro, non' si fosse precipitato sul: posto, rispecchiare effettivamente la volontà de- i la gravità dei fatti di Vienna, in segno di. di settimane il Governo era il preside! 
che o, pi Log loro fondendo vigorosamente | la moltitudine, | gii studenti delle scuole socondarie sia Trogazioni passano senza.| | lutto lolse la seduta inicaricando il sin-|dei ministri Baron Beck, oggi è il Ba 
tam: de rave or altrettanto ‘ai | J'egregio avvocato ‘conte Francesco Sor-|stala presa la deliberazione che ici viene | deslar alcun loresse, porchè niguardano! daco divinviare.tun telegnamma. al podestà | Bienerth con diversi impiegali; e di ‘ 
Ss a ‘scienza che ai principî du dina, che, ghermito }” agente per il collare, «comunicata. Sappiamo intanto che a tale | specialmente interessi locali, di Trieste. tutt” 
* Messo fuori dell CRA lo sollevò di peso, lo tras portò fuori dalla | deliberazione non hamno partecipato glii Il presidente passa quindi alla lettura Conflitti a Firenze mente. 
gn Re est 6 o iO 29° | calca e lo consegnò al commissario dott. | studenti del Ginnasio comunale, i quali | di tutte le interrogazioni ed intenpellanze FIRENZE 26 (N). Amch Ti st i 
sei sE * estrargli il. proîettile, co- Zecchini, salvando così il povero ragazzo | invece intendono, e fanno benissimo, di presentate durante le vacanze; è una ve- dr VERI oggi gli sE So Tale continua ‘incertezza ed ins 
me s Hate het La ni dato dal vpi dalla brutalità dell'agente e questo dalla | continuare a frequentare la scuola. Ad |a rivista di avvenimenti piccoli e eranili. | denti FARI a gn HE lità nuoce allo Stato, ed è spregiugifAa 
n VA dal REA U esposto in |1orittima esasperazione della folla. Il dott. Logri modo ripetiamo di giovani delle altre | Quindi Marcora comfinedia la lettura delle Le Vie. Nella TERE OE AI I Pn noi, che non sappiamo dall' 
ii di pei puaniera Zecchini rimise l'agente a un ispettore | scuole come esortazione, le' parole che:| due mozioni sulla molitica ‘estena. Dice SO CINTO) pr Pao FRENI all'indomani con chi veramente si @ 
te Inferione IAPaRRRIAtAt per DEE Il delle guardie, ordinandogli di condurlo in | abbiamo scritte sopra elogiando: l’assen- | che quela dell'on. Mirabelli è stata PAS"! din Co DE RR IMA Stone la trattare». 
“da un deliquio con fatali conseguenze Polizia. La folla fece al conte Sordina una |nata ed opportuna decisione presa ieri | gala agli Uffici, ma siccome ha raccolto | a acne a ini Slal. Ne corso della discussione il dott, DEI 
» l'calorosa ovazione. l'altro dagli scolari di tutti gli Istituti di| poi l'adesione di altri nove deputati, ri-! 4 i gaspori rilevò la opportunità che il par 


sa RE e la responsabilità sarebbe stata o Furono scambiati pugni e basto-! Te 
» AN le guardie | ati 'e- rIRnDdLrE e continuare regolarmente la! tenne onporiuno di accoppiarla con quel- H X {o esprima ancora una volla il Suo v9 
no SO VIBMARI VR Piso ana ag le | frequentazione. la dell’on. Fusinato. nr) se nate. L'eccitazione UD: A ano 10 


part vi 
doro ma; in proposito alla questione universi fi 
“caso gravissimo per ‘ogni rispetti v|investì con grida di; «Vergognatevi, ver-| * Tersera una Mi pulazione di studenti "i Giolitti (attenzione): Dichiara che sis cano noto al Ministero Velegrafi Li 
i ina alle più Figino vi: gognatevi», A epiteti vivaci. Le guardie | della Scuola superiore di comimercio il Giovierno accelta la mozione. Fusinato GAI ( mente. L'espressione del sentire del vi | 
trappa. dall'anima la più aspra prote-|che s'erano stese in cordone dinanzi alla | fondazione Revoltella venne ai nostri uf-| senza sottintesi, Vuole che su] prave ca-| , NAPOLI 26 (N). Stamane gran folla di tito varrà certo a sostenere e ‘convalia 
, non ha bisogno d’ulteriori commenti. | farmacia di Corte, fecero allora ‘un'alina | fici per ‘comunicarci che in una seduta | pitile argomento Si. faccia una discussio-| studenti percorse le vie della città, em 
Ù carica asciabole sguainate, ma questa vol- iel pomeriggio, avevano deliberato | ne: ampia. ed elevata. senzia, limitazioni. | tendo.grida. di covviva l'Università italia- ancora una volta qu: € 
avallerescho riviste {a in forma meno rude, La folla stazionò e lo sciopero, pur persisten-| Per questo, e perchè essn sia continua e na a Trieste! abbasso i tedeschi» ed volontà del popolo trentino. (L’ 
V ENNA 26 (N). Oggi furono citati ini .colà ancora qualche poco e poi, ripresi i do nel consigliare gli studenti delle scuo-| dirò così orgamica, ritiene. opportumo. che tre. I principali istituti cittadini e le scuo-| applaude in ‘segno di adesione). 
lizia gli studenti Manzini e Bilucaglia. canti, si divise in due colonne, una del- le medie a ripresentarsi alle lezioni. A.| venta. iniziata non sabato, ma martedi. le hanno esposto la bandiera a mezz! asta! Lo studente Piccinini vorrebbe 
commissario li fece passare in rivista [ja quali scese per via Felice Venezian e |Fiuslificare l'apparente contraddizione, gli ‘Aggiunge che. per conto suo. la. mozione in segno di lutto per le violenze patite proposito l'Unione promovesse una 4 
indicina o più di studenti te-|xyja della Sanità e l'altra per via San Se- studenti della Scuola Revoltella ci dichia-| Mimabeili dovrebbe esser assorbita da dagli italiani a Vienna, I dimostranti ten= |: zione nelle vallate. DE 
i, i quali però non li riconobbero | pastiano. Le due colonne si ricongiunsero | TFono di aver avuto presente, nella deli-1| quella dell'on. Fusinato. Ma non fa. que- Harono di recarsi in via Depretis, ove Gentili crede che si possa abbinare 
‘per studenti che avrebbero usato il re-|jn piazza Grando, passando presso il pa |berazione presa, la diversità ‘essenziale | slione perchè ripete che non intende op- sede il consolato|«d'Austria, ma trovarono pu idunanza vota 
lver. Quindi ‘furono senz! ‘altro rilasciati. iiuzo luogolenenzi ale e tornando a.fischi: di condizioni esistente fra un Istituto su-| porre alcun. impedimento allo svolgersi le V ra VVENDErO, confì ei protesta da indirizzarsi delegata ni 
alia |re. In piazza della Borsa, altri ‘periore, com'è il loro, e -le scuole medie. | del mande dibalitito. dimostranti furono respinti. y al ministro presidente ed a quello 


ta. 5 Chiesa:-Pur dichiaranklo, che. I'Estre- a cor ‘AT T 
Ì ; Un comi io a VYalermo struzione ed incarica la 
«di tre studenti regnicoli. guardie tentarono di disperdere i La Lega degli insegnanti pro Università. ! ma Sinistra non si oppone alla proposta || a volgere un appello ai Com 
n stranti, 1na inutilmente, chè essi raggiun- italiana. Gi olibti, ci {iene a Sar rilevare ‘che .il'(Go- PALERMO 26. (N). amano, all'Univer- ; 
da 26 (N). L'Ambastiata d'Italia |sero Ja via del Ponterosso, donde prose- AGO nes, RIE ca VA nr nio nni ne un comizio di protesta con- 
cha race 0 informazioni sul conto dei tre | puirono simo alla piazza omonima, e tro- h LS) i sanguinosi eccessi degli studenti te- 
iégh esta, Trojani 3 Doni ordinario si terrà domenica 29 m. c.; alle | si trattava di miapondene ad una sempli italiani, si 
er ve) si AA TU) vato il monte sharralo dalle ai È 5ce- [9:30 ant, o eventualmente mezz'ora dopo; | interrogazione sui soprusi. della poliz È 
tudenti ‘italiani, fu- Seco la; Dove EE print in seconda convocazione, con qualunque austriaca, ora vuol. dilazionare la discus- 
i Lie Di () Numero di sodi. ‘gîone più importante sulla politica estera. liani soggetti all'Aust a. Dopo il comizio, 


Itoriamente. ageraditi | dio, fatto in fretta e furia un cordone, im- Ù 
i i aa Me Îca | podi ; ; n Ile comizio di domenica al Politeama. SÙ, oca i Sedi ins Di gli studenti, cui si ei dia È 
porlarono gravi lesioni.‘ ; ssa un fermento di protesta per le san- di fecero OOO de 


monte la serata di Mascagni al Politeama | S2 cancia, soli studenti italiani a Vienna. 


o ! Feo ve di gini o question ne 
È tr sur i ì Î 498 ù iltadini SRI neri sitiria e domanda ch'essa venga 
Gli SUNT Tor S. ‘aggiun: {terrà nel a questi banchi non si può lasciar passare | è LA meiuno i famonte risolta, 
SE. ì Por 3 i È p testare contro gli atti ‘di | quest'ora senza ni, una parola di ELI de dh (N). Da molto | ardo ha gia pa così tsisti 
ichiarazioni favorevoli agli ae SE | 


e ‘compiutisi a: Vienna contro ‘gli 
ENNA 26 (N). Oggi le depulazioni e i; tinbonias! italiani, ‘e per invocare anche una volta ici fe nie persone per- i 
| tutte le ‘società accademiche slave si so-| ci limostranti! pros mo per vii l'esaudimento dei nostri quarantenni voti| © i A bo y | corse lo vie della citlà seanlando | nistro ‘pres dente 
È i ? ‘mon è inuti stero dell'istruziona, 


su PICCOLO, pap. III, 26 Novembre 1908, N. 9314, 


ITIVITÀ-DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Î lle ‘comunicazioni pervenuteci dalla 
MU izione di Borsa rileviamo le seguen- 
È Olizie ‘sull'attività della Camera di 
MMercio : 
Il Telefono: Trieste-Finme 


A Camera di commercio e d'industria 
i olume ringraziò del saluto pòrtole dalla 
denza della Camera di Trieste in oc- 
jpone dell’inaugurazione Wella linea te- 
mp Ca Trieste-Fiume, Venne poi delibe- 
di rivolgere analogo saluto anche 
Camera di Budapest che, mercè la 
a linea, Trieste-Abbazia è congiunta 
Onicamente col nostro porto. 
Linea fra Trieste ed il Marocco 
Strà appoggiato presso il Ministero del 
Mercio il progetto concreto d'una nuo- 
ea di navigazione fra Trieste e il 
%eco, suggerendo i desideri speciali 
interessati della piazza, circa l’itine- 
MRO e le condizioni del, servizio. 
È Huova. Linea Trieste-Venezia 
Meme comunicata alla Camera. l’atti- 
Me d'una nuova linea regolare di na- 
Zione fra Trieste (Punto franco) e Ve- 
3 (Marittima) in. partenza da Trieste 
bercoledì eil sabato alle 10 pom. e da 
Ezia il lunedì e il giovedì alle 10 pom. 
Ii servizio dalmato al molo della Sanità 


I esito alle risultanze della conferenza 
l orari della navigazione per la Dal- 
là, si deliberò di insistere nuovamen- 
affinchè una parte del servizio dalma- 


lenga trasferito dal molo Giuseppino, | 
Ì mo insufficente a quegli scopi, al molo | 
è Sanità, e affinchè il molo Giuseppi- | 


{Venga sgombrato da vagoni vuoti. 
Gli orari perla navigazione dalmata 


‘li postali, tengano conto dei bisogni 
Commercio, e che all'uopo si sentano 
Venire le Camere interessate prima 
è compilazione d’un determinato pro- 


î, incaricando la Commissione ai tras-! 


l di elaborare nel frattempo il mate- 
"° Necessario. 
‘ La posta per. | treni celeri 
ì deliberò d’insistere presso l’Ammini- 
nie ‘postale affinchè sia prolungato 
nine utile per l'impostazione di spe- 
Oni postali destinate al celere delle 5 
delle Ferrovie dello Stato. 
Varia 
Y, Si diede parere favorevole all'abolizio- 
* del diritto di alfrancare le spedizioni 
arie fino a una determinata stazio- 
gulermedia. 
È prese atto della costituzione della 
da pers dei datori di lavoro in 


casio, 


a questione degli assessori slavi 


Tribunale commerciale marittimo 
Il ricorso alla Suprema Corte 
[Sugli incidenti sorti al Tribunale com- 
ale e marittimo, causa la partecipa- 
di assessori slavi ai consessi giudi- 
IU, ci siamo occupati ripetutamente, 
Vele a proposito delle proposte degli av- 
ca i Consolo; Gasser e Mussalia, per la 
azione dell'assessore stesso, e poi di 
O .il Tribunale. Rimessi gli atti alla 
le d'appello, per la decisione, la Corte 
Ise l'eccezione avanzala. Contro: tale 
erazione, da. noi riprodotta e com- 
lata, è stato presentato ricorso alla 
Nema, (Corte. 
bbiamo ‘dinanzi il ‘testo del ricorso e- 
Niente, acuto e dotto presentato dal- 
- Consolo mel quale.si rileva innam- 
lio che la Corte d'Appello male si op- 
ih ritenendo che la micusazione «el 
iwunale commerciale non fosse fondaza, 
Concorrendo' gli estremi del $ 19 delle 
jurisdizione, Essa wiudicò non 
; tere il sospetto ‘di parzialità, di cui 
Stia in ‘quel paragrafo, perchè l’asses: 
Ticusato aveva prestato regolare giu- 
Dio. La Corte si basa su d’um equi- 
Nel, testo vorizinale del: $ 19 N. 2 
s Si parla di «parzialità», ma di; «pre- 
one»: parola: «parzialità» si trova. 
ito -nella-traduzione italiana ed è 
ta, «Wienn - dice la legge - zurci- 
Uter Grund verliegt seine Unbefan- 
et in Zweifel zu zichens: e «par 
sche «Umbefangenheit» mon è «Un- 
Veilichheit», viene da «befangen» e 
iMgens significa imbarazzato,  pre- 
Aeg prevenuto. 
fro..è il dubbio che un giudice possa 
lf; Mamiamente pronunciare una senten- 
Scerita da parzialità, altra è il dub- 
nere egli si possa trovare in una situa- 
nie toartata. La legge mon ha formu- 
«Nel $ 19.n..20 
Ciò che non avrebbe potuto fare sen- 
Ufermare la. possibilità del dubbio che 
Siudice possa mancare alla santità del 


la, quella. cioè che per qualche fatto 
Orso, iper’ in motivo qualsiasi, egli 
trovarsi in suna condizione d’imba- 

Î pre azione, ‘per la. quale 

una decisione con la 

Esta piena libertà di giudizio, ciò che 


5 Jima istanza e l’addotto motivo dell’ecomo- 
i deliberò inoltre di proporre che în; 3 acne del 
rale gli orari dalmati, più che dei ri-| 


di G. la prima ipo-. 


si verifica ogni qualvolta egli, decidendo, 
si metterebbe in contraddizione col fatto 
suo proprio. 

Il Tribunale, ammettendo l'assessore 
all'esercizio delle: funzioni di giudice; as- 
sumendolo a giuramento, chiamandolo a 
far parte di un senato giudicante, aveva 


dimostrato già di ritenere legale e valida |: 


la nomina dell'assessore: quindi non po 
teva giudicare .spassionatamente,. libera- 
mente sulla ricusazione dell’assessore 
stesso. Si trovava dinanzi al dilemma» 0 
ammettere la nausazione dell'assessore, 
contraddicendosi con quamio aveva. fatto 
prima, o non ammetterla, anche se. con- 
vinto che la nomina e la partecipazione 
dell’assessore . furono illegali; per non 
smentirsi. Se mon è questo umo stato di 
prevenzione, una «Befangenheit»! MM Tri- 
bunale avrebbe potuto; è vero, pronuncia- 
re un.sereno ed oggettivo giudizio, senza 
preoccuparsi dei precedenti, ma la legge 
mon ha voluto che le parti contendenti e- 
sperissero. l’alea del’ maggiore 0. minone 
esercizio d'una mon comune virtù ed ha 
fornito loro perciò il diritto di ricusazì 

Risultò, dunque, evidente che il Tribu- 
nale commerciale e marittimo di Trieste 
non poteva legalmente decidere in merito 
alla ricusazione dell'assessore. 

Il ricorso viene quindi a parlare della 
incompetenza che. la Corte d'Appello ave- 
va.a decidere sulla n zione dell'asses- 
sone. Competente a giudicare della ricu- 
sazione dell'assessore stesso era.il Pribu- 
male commerciale e marittimo: essendo 
egli parificato a un giudice, per decidere 
sulla ricusazione è la Corte di. giustizia 
di cui fa parte. La Corte d'Appello si è se- 
stituita arbitrariamente all'autorità di pri- 


mia dei. giudicati è una violazione del- 
ordine delle istanze stabilito dalla ]eg- 
ge, una menomazione del diritto della pri- 
ma istanza e, in pari tempo, una manife- 
sta contraddizione icon l'altra parte dei 
motivi del suo comchiuso. 

Infatti, la Gorte di Appello non può ave- 
ne fatto se mon questo ragionamento: Già. 
il Tribunale commerciale e marittimo re- 
spingerà la ricusazione dell'assessore; giù 
la parte ricusante ricorrerà contro il rela 
tivo conchiuso: dunque, tanto fa che, per 
economia dei giudicati, io ne giudichi già 
ora in seconda istanza. 

Su che cosa basava la sua premessa, 
che il Tribunale avrebbe respinta la ricu- 
sazione dell'assessore se non sui fatti pre- 
corsi, su quella «Befangenheit», che poi 
nega esistere, benchè la combatta sotto‘ la 
forma del non accampato dubbio di par- 
zialità? 

Il llerzo punto del ricorso si occupa dei 
motivi in base ai quali la Corte d'Appello, 
respinse incompelenitemente, la ri ibazio- 
ne dell'assessore slavo. La Conte d'Appel- 
lo: ritenne che non si poteste ricusarlo, | 
mon. essendo il. in questione compreso 
nel disposto. ciel ipar. 20 della Norma di 
Giuni ione, Ora.- i scistiene - nel par. 
19 della stossa Norma. è stabililo che si 
ammette a ricusa di chi è escluso dal-} 
l'ufficio di giudice «per legge», «Per leg-! 
ge», bisogna intendere mem la Norma di 
Giuri e soltanto, come interpreta 
la Corto d'Arpello, mia qual i. legge. 
Un giudice. non puòd. ensere escluso se 
non misi casi del par. 20, ma perseffeltto di 
altre leggi, in tutt'i casi nei quali la esclu- 
sione sia suna conseguenza delle. leggi: 
silesse, Ora, 9° uma» lenge. stabi! 

a essere giudice in un de 

chi non ne ha i mequi 

a di ciò si è «che 

sare chi, Iper non 

pso> dal 

l'esercitarne l'ufficio. Ora l’assossore. ri- 

cusato nom eta ‘giudice, perchè non: no 

miniato secondo la legge: nè conformé- 

mente alla lettera nè conformemente al 

lo spirito della degge, essendo' «stelo no- 

minuto al difuoti e al disopra della Ca- 

mera di commercio; divmi da legge volle 

risiselitame! la legittima influenza, e alla 

quiale, e ‘umicamente, riconobbe ila com- 

petenza a designare. gl idonei a coprire 
il pesto di assessore coramencialle. 

L'avv. Gonsolo segue Ya vicino;va tra- 
venso i fompi, l'evoluzione. storica. dell'i- 
stituzione  deil'iass commerciale, 

etero. non po- 
vella (Camera: 
a dla esso fatta | 


va pres: 

icommmierei 
non era legale. 

Il riccriso .co 
in riforma di 


heiuiTe, domabndando che, 
‘Prugnalto conchiuso, ac-! 
azione uilell'i. me. Tribunale 


Max Nordau, semprecchè non sia impron- 
! tata da quel suggello del genio ch'è l’ori- 


sore Hiitone Poli 
e 31 N. di G. esistendo nel raggio 
di questa Corte d'Appello altro giudizio: 
, demandare la tralitozione e la de- 
cd altro Tribunale 

i nalamente: 

mgere alla Conte d'Appello dî re-! 
gli atti at Tribunale commerciale 
limio di Trieste, \affinchè si pro- 
Tiunci sulla ricnsazione dell'assessore Et 
lore Polic; e più subordinatiziente ameo-| 
ma: Far luogo alla ricusazione rnell'asses- 
sore Ettore Polic, sed ingiungere por il 
ite della Corte d'Appello, «al ‘Tribu=! 


® ° ai fi 
«a famiglia Danglard 
i Riproduzione vietata. (78) 
iva ho bisogno di essere la moglie di 
è ti per amarlo ed adorarlo per tutta 
cotte Egli mi ha offerto di sposarmi, io 
j (00. Se, cambiasse progetto, lo ame- 
Stesso... Purchè io gli rimanga vi- 
2 Non mi curo di nulla al mondo... Ma 
Testare ‘con lui; oh! questo sìl non 
he ci dividano! 
3aterruppe perchè temeva di trascen- 
Ri glie ne sarebbe doluto; 
tese con) più: calma: 
ua sì offre di essere felice ed io ri- 
Uno ®° Ma sarebbe una follìa!... Qual- 


3 o Porge la mano per farmi uscire 
i RO. im cui mi dibatto, ed io respin- 
Quelta mano? Ricadrei volontaria- 
si Nell’abbiezione da cui rifuggo! Ma, 
a rora, sarebbe un delitto verso me 


Rifettete un po insisto= 
più: : ttete un po' e mon insiste 
Gira ragione, almeno in apparen- 
| Man eeChé ora era onesta e poteva ri- 
Diego» Non si poteva domandargli di ri- 
ere la via della colpa. 
une stata molto infelice dunque, 
AG ia ragazza? : 
time, fim dove risalgono i 
‘lo inon trovo che lagrime,,.. 


è 


pi 


‘chè, secondo lui, le ‘cortigiane Bole godo- 


una volta la vita mi ha sorriso... Ho cre- 
duto di aver raggiunto la felicità... Un uo- 
mo diceva di amarmi... Se egli fosse stato 
onesto, io ero salva, e oggi non isarei qui, 
o signora! Ma colui mi amava a modo 
suo; edera un modo disonorante,... Spar- 
ve, lasciandomi contaminata e disperata, 
e consigliandomi di farmi cortigiana, per- 


no:della vita felice che è vita di lusso, li. 
libertà, di voluttà... Ho seguìto fil. suo con- 
siglio. Vedete, o signora, quali ne sono ] 
conseguenze!” a ‘ 

— E’ quasi la mia storial- mormorò 
la signora Danglard, scuotendosi. 

Aveva parlato così piano che Maria] 
non l’udì, ma siccome in quel momento 
fissava il suo sguardo appassionato sul- 
l’inferma, notò il lieve movimento delle. 
labbra ‘ed’ intuì le parole. 

Si fece pallidissima. ) È 

— Come, ‘signora, - disse sbigottita - 
avete nella vostra vita il ricordo di una 
sciagura crudele come la mia? 

La signora Danglard restò interdetta, 

La sua commozione mel vedersi compm. | 
messa fu così gnande che non potè ri 
spondere, È 

iPresa da ‘una violenta palpitazione 
venne meno e si abbandonò sui guanciali 
del canapè come se stesse per morire. 


iaccademie di eloquenza 


| sione d’un tasto. Altri arnesi, più sottili 


! viditori più intensamente attenti: non. riu- 


jiratura. più elevata favorisce la rapidità 
io! delle contrazioni muscolari; e sono merì- 


‘betta, Castelar, Non minone importanza 


Imon esita di attribuire il successo degli o- 


\quenza. A chi dubita che un. atto: d'intel 


be quest’età. 


nale commerciale e marittimo di Trieste, 
di tralttare e decidere la causa, chiaman- 
do a far parte.del senato giudicante al- 
tro assessore nominato frà i proposti dal- 
la Camera di commercio ed industria ‘di 
Trieste, 


e 


Il servizio di navigazione per il Mar Rosso 


Nella ‘seduta ché tenne l'altro ieri. a 
Vienna lo quinta sezione del Consiglio in- 
ilustriale, che si occupò dell'istituzione 
di nuove linee di navigazione, fu discus- 
sa anche una relazione del cons. aul. Lui 
gi Sichweiger, circa l'istituzione di un ser- 
vizio regolare di navigazione per i più 
importanti porti del. Mar Rosso fino 
Bassora, eventualmente Bushire, nel Gol- 
fo Persico. La relazione conelude con la 
proposta di aprire un concorso per questo 
servizio, stabilerido delle condizioni miì- 
nime circa la qualità, la grandezza e la 
celerità della nave; l'itinerario e le mo- 
dalità delle toocate dei porti, i noli, e in- 
fine l’ammontate massimo. della sovven- 
zione richiesta. 

Nel corso della discussione il capose- 
zione Fries disse che il Ministero del com- 
mercio ‘segue naturalmente con simpatia 
ogni proposta tendente all'apertura di 
nuoveivie di traffico. Nella ‘politica della 
navigazione, e specialmente in riguardo 
alla sovvenzione di nuove linee, bisagna 
però procedere con un certo ordine, e da 
questo punto'di vista la questione più im- 
portante e più ungente è ora la sistema- 
zione definitiva del servizio per l'America 
meridionale; 

Dopo breve discussione le proposte del 
relatore furono accolte all'unanimità. 


—_mee_- 


La s conda conferenza sul’ oratore. 
Mariano L. Patrizi alla Minerva 


Anche iersera il Patrizi, così agile 0° 
pronto ad inalzarsi sull'ala di poesia che! 
preme sopra l'arida crosta della scienza 
fisiologica, mosse dall’evocazione delle; 
fiorite sui verdi 
tappeti tuseulani, e delle dispute di Gras-| 
soce d’Antonio intorno al meccanismo 
deil’oratoria. 

Tl tachigrafo, arnese sottile della fisio- 
logia moderna, rende possibile registrare 
i battiti d’ala d'una libellula, o la prestez= 
za della mano umana nel ripetere la pres- 


ancora, permettono di notare il numero 
delle sillabe: che i muscoli laringei di un 
oratore emettono nel breve spazio di un 
minuto secondo. Trent'anni fa, Filippo 
Mariotti serisse del . parlare. variamente 
veloce di dugento deputati italiani, e se- 
fmò i due limiti del massimo »e del mini 
mo con le cifre medie del-fu onorevole Mi- 
scelli, che im ‘un minuto pronunciava da 
50 a 90 parole, e del fu eccellenza Gri- 
maldi, che nell'ugual tempo ne ‘articolava 
da 150 a 190. Nè ancora si potrebbe .con- 
frontare la velocità. oratoria del ministro 
italiano con quella del Macaulay, che gli 


scivano a seguire nella foga del discorso; 
mentre altri oratori non meno famosi, co- 
me il Mamiani, il Gioberti, il Minghetti 
non soffrivano scapito d'efficacia per la 
lentezza della parola. 

Più volle ifisiologi si chiesero:le ragio- 
mi che determinano la maggiore.o minore 
velocità de'l’elequenza. Le trovarono nel- 
a latitudine geografica, per cui le tempe- 


dionali gli.orateri più celeri.del Parlamen- 
{to italiano, e meridionali Mirabeau, Gam: 


avrà la ragione stofica, che vuole i popoli 
idi ‘cultura più antica abbiano strumenti 
vocali resi più scorrevoli per l'uso del par- 
lare culto, e così la ragion. fonetica, che 
agevola la pronunzia di linguaggi ricchi 
di ‘vocali, mentre ritanda quella d’idiomi 
inceppati dalle articolazioni delle conso- 
nanti, Ragioni queste certo più persuasi= 
ve di quelle dellerZelter,che al Goethe in- 
segnava essere i tedeschi caltivi parlato 
ri, perchè nutriti di vegetali è di' grassi. 

(Potrebbe ‘però nascere il dubbio che la 
velocità dell’eloquenza dipenda più dall!a 
rapidità, dell’ideazione che dai movimen- 
ti muscolari. Ingiustamente: perchè gii 
esperimenti dimostrano la quasi stabilità 
del processo. d'ideazione nei vari soggetti 
di fronte alle differenze enormi dell’atti- 
vità dei muscoli laringei; sicchè il Patrizi 


ratori in gran parte a fattori fisici, e a 
dichiarare conseguentemente . l’oratoria 
un’arte, inferiore, come. aveva. presagito 


inalità. K 
È * 

La seconda parte della conferenza è 
dedicata a mostrare lo sforzo  dell’elo- 


}igenza possa aver per ellelto stanchezza 
fisica, il Patrizi oppone una similitudine. 
La stessa energia elettrica muove il, ven-| 
tilatore e accende la lampadina. La luce 
rappresenta. l'attività spirituale, il venti 
latore la fisica. Nè, quando l'energia si 
spenda, ad accendere il lume elettrico, 
può mancare un rallentamento nelle no» 
; Vir cenetta n a 

soccorso quando la signora Danglard le 
fece cenno di stare iztta, agitando debol- 
mente la mano, 

— Dio mio, signora - mormorò Maria 
-. questo improvviso malessere è stato 
provocato da me?... Vi avrei offesa? Sa- 
nebbe stata cosa ben involontaria, poichè 
Piero ha dovuto dirvi quanto io rispettas- | 
si isua madre e come fosse mio unico de- 
siderio conoscere ‘una donna tanto nobile 
e tanto buona. È 

L’ammalata le stese le mami. 

Maria vi pose le sue, stringendole com-. 
mossa. > i 
Una misteriosa tenerezza attirava la si- 
gnora  Danglard verso quella ‘fanciulla. 
Sentiva il suo cuore invaso da tenerezza 
profonda, quando lo sguardo. luminoso: di , 
lei la fissava. E stava a contemplarla con 
espressione così strana, così dolorosa. ‘in- 
sieme. e. dolce che Maria se ne sentiva’ 

turbata. 

— Che età avete, cara? - domandò, 

— Ventisei anni. 

— Ventisei annil - mormorò la povera 
donna con lo stesso strano atto delle lab-! 
bra, irenando la voce, - Anche lei avreb- | 


Maria intese per la' seconda volta: 
| — Avete perduto una figlia, simara?.... 
Pd io ve la rammento forse?... (Gli è por- 


4 Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel paione d'inrormazioni del «Piccolo». 


bili pale del ventilatore. A. misurare la 
spossatezza dell’oratore con le grafiche 0 
coi pesi serviranno gli strumenti più sva- 
riati; l’ergografo, che nota l’azione di un 
fascio di muscoli prima e dopo un discor- 
s0; il neurodinamografo, costruito allo 
stesso fine; il guanto volumetrico, che 
controlla la contrattilità più o meno auto- 
noma dei vasi sanguigni; altri strumenti 
ancora, che segnano la stanchezza del 
‘petto e altri fenomeni. Fra i quali, per la 
‘sua singolarità, merita ‘di essere notato 
quello della micropsia, derivante da con- 
trazioni dei nervi ciliali, e che fa vedere 
all’oratore stanco le cose molto più pieco- 
le che non.sieno in realtà, come accadde 
al Moleschott. La parola ora in voga di 
lavoratori del braccio e lavoratori della 
mente, non regge dinanzi al tribunale 
della fisiologia; la quale è tutta intesa a 
mostrare il perpeluo concorso delle forze 
fisiche e psichiche, che si sussidiano a vi- 
cenda, e non solo per ragione estetica sa 
confrontare il gesto dell’oratore col brac- 
cio levato a brandire il piccone del mina- 
tore, 

La conferenza fu accompagnata da pro- 
iezioni luminose e da esperimenti interes» 
santi e riuscitissimi. E il pubblico, che per 
tre sere era rimasto fedele al conferen 
ziere, e l'aveva seguito per i campi fioriti 


| della pocsia e per i sentieri ardui e brulli 


della scienza, volle infine accelamarlo e 
salutarlo più volte. 

* Dopo la conferenza le direzioni della 
Minerva e della Filarmonico-Drammatica 
offetsero al prof. Patrizi un banchetto, al 
quale intervennero anche alcuni medici, 
‘per festeggiare l'illustre collega. Allo spu- 
mante il dott. Lorenzutti brindò con sen- 
tile parole al prof. Patrizi. 


ese 


Elarpizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del loro colle- 
ga Edoardo Agnani, vice-presidente del. 
l'Unione Cooperativa. di credito e di ri- 


sparmio, dai signori dott. Ferruccio Cima- 
gori, dott. Renato Jellersitz, ing. Gius. Ba- 


schiera, Ant. Vittorio Benussi, Teodoro 
Gostantini, Alfonso Danese, Ulisse Er- 
menly, Gustavo Tarabocchia, avv. dott. 
Riccardo Tevini e Arturo Zanetti cor. 100; 
dal sig. Michele Zeppar cor. 5. 

Per onorare la memoria della signora 
Angelina Lovrincich, dagli impiegati della 
Pia Casa dei poveri, colleghi del marito 


dell’estinta, cor. 85.50; dal personale di 


sotveglianza della Pia Casa dei poveri, 
cor. 11; dai nipoti dell’estinta, Paolo e 
Rosina (Cipolla, cor. 10. 

Da Lornich cor. 2. 

A favore del Circolo Accademico Ita. 
liano di Vienna. Per protestare contro 
l'aggressione palita dai nostri studenti al- 
l'Università di Vienna ci pervennero a fa- 
vore del Circolo Accademico italiano: 

Manlio Naschitz cor. 1, Mario Presel 1, 
Raoul Dessalles 1, Guido Macchioro'1, 
Alberto d'Agostino 1, Pietro Giorguli 1, 
R. Cronnest 1, G. Finotti 1, Amedeo Lovi- 
sato 1, G. Morpurgo 1, Alberto Levi 1, U. 
Sotto Corona 1, S. Piacentini 1, ‘Emilio 
Tamovitz 1, Narciso Polli 1, Guido S. 1, 
E. Mulina 1, G. Nardelli 1, [Carlo Saraval 
1, Guido Jesi 1, Vittorio Finzi 1, E. A. 1, 
AM. 1,.B..IB. 1, Carlo Verkovec 0.50, L. 
Ritscher 0.20, O. Perco 0.29, Paolo Stein-, 
dier 0.50, Giuserpe Rottenbacher 0.20, G. 
Sinigaglia 0.20, Carmelo Magris 0.20, 
(Carlo Lupetina 1, Cremaschi 1; da alcuni 
inspiegati della Riumione Adriatica di si- 
curtà, per tenor desto l’animo coraggioso 
e patriottico dimostrato dagli studenti ita- 
liani il 23 novembre 1908, cor. 10. 

Università del popolo. Questa sera, in 
Via Giotto, il prof! O. Crusiz farà la sua 
ultima lezione su Ja «Storia e industria 
del vetro», parlando della fabbricazione 
del vetro (con esperimenti). 

Domani, in via Pacinotti, seconda le- 
zione, del prof. Fornasaris su'la «Filatura 
è tessitura» 

Domenica, in via della Valle, il prof. 
Gi Moro, di Perugia, che gode fama d'es- 
sere, fra i giovani, uno dei migliori ora- 
tori, svolgerà un tema oltremodo interes- 
sante: «L'Italia dei vivi». 

Sovietà degli studenti triestini. Stasera 
‘alle 7 ha luogo nella sede idella Società 
degli studenti triestini una miunione alla 
quale, per Ja importanza degli argomenti 
da Itrattarsi, tutti gli siudenti sono invi 
tati ad intervenire sicuramente, 

Grappo degli addetti ragli Istituti d’assi- 
curazione. Presidente del comizio tenu- 
tosì l'altra sera in sala Tersicore di questo 
sodalizio fu il sig, Silvio Cavazzani, non 
il sig. Rodolfo Cemiutz, direttore del no- 
stro gruppo, che funse invece! da relatore. 

Pubblicazione. Nella Doria-Cambon, la 
nobile poetessa concittadina, ha pubbli 
cato un nuovo volume di versi - «Le ron- 
dinelle simboliche» - di cui è quasi il 
preludio nella copertina elegantemente 
disegnata da Glauco Cambon. Ne ripar- 
leremo più a lungo. 

Sulla linea Trieste-Cattaro, La Direzio- 
ne del Lloyd ci comunica, in appendice 
alle notizie pubblicate ieri, che entrando 
in vigore il nuovo servizio celere Trieste- 
Cattaro, viene soppressa la linea Catte- 
NOIE IE E 


— Sì - fece la madre chinando lo 
AiqRameueuI L0o ‘ope un pe ‘i ‘oprends 
tristezza: 

— Non alludete mai a queste parole, 
davanti a mio figlio - disse, - E' il segreto 
di una colpa che ho espiata così doloro- 
samiente che ora procura la mia morte. 

— Oh! signora, una simile ‘confessio- 
nea me? 

» — Non soin verità come io sia giunta 
a farvela. Qualcosa di arcano mi attrae 


{verso di voi, fanciullal Sono sicura che 


non mi ingannate dicendo che siete stata 
infelice per la vita che dovevate com- 
durre. Feco perchè non ho avuto timore 
di farvi quella confidenza, che messuna 
donna potrebbe intendere meglio di voi... 
— 0h, signora - disse Maria - pensate 
quanto io me sono indegna... Mi vedete 
tutta tremante nell'ascoltarvi.... E prefe- 
tinei non udiy nulla. 
— La signora Danglard, con lla faccia ac- 


cesa dalia febbre, gli occhi ardenti, rima-, 


se. alcuni minuti senza rispondere. 

— No - disse poi - mi sono tradita... 
ho detto troppo. E° meglio ormai dir tulto. 
La storia che vi confiderò sarà del resto | 
un esempio per voi e dopo averla udita | 
esiterete forse a compiere l'atto che dove 
legarvi eternamente a mio figlio... Esite 


a 5 RUI A Pitt ia ‘rete ascoltando da storia di quello iche 
Ahll  Ravigote, sbigoltita stava per invocare 'ciò che eravate così commossa poc'anzi? ho subito, della vergogna sofferta, delle ‘dal. medico quando sui sedici anni avvar- 


ro 0. L'ultima partenza seguirà domeni- 
ca 13 dicembre p. v. 


Per i fornitori. - Un’asta di vettovaglie 
per POspedale civico. Lunedì 7 dicembre 
p. v, alle 12 merid., si terrà nella V Se- 
zione del Magistrato civico pubblica asta 
per allogare al migliore offerente la for- 
nitura dei seguenti generi di consume che 
nell’anno prossimo occorreranno al civico 
Ospedale : li 

1. circa 104.000 kg. ‘di carne bovina, 2. 
circa 87:500 kg. di carne di vitello, 8. circa 
9.60) capi di polame vivo (peso complessi 
Yo circa 13.000 ks.), 4. circa 336.500 uova, 5. 
circa 4.600 kg. di prosciutto cotto alfettato, 
6. circa 27.500 kg. di pasta di puro tritello 
di grano duro; 7. circ .600 kg. di semo- 
lino di grano duro, 8. circa 14.000 kg. di 
riso, 9, circa 4.900 kg. di p li vecchi di 
Odessa, 10. circa 4.9000. kg. caffè Santos, 
1953 i 7.440 kg. di zuechero in pani, 18. 
circa 1.200 kg. di zuechero in cubi, 13, circa 
1400 kg. di formaggio parmigiano, 14. circa 
4.300 kg. di lardo nostrano, -15. circa R.200 kg: 
di olio di cotone I qualità «America», 16. 
circa 10.000 kg. di sapone, 17. circa 30.000. kg. 
di soda calcinata, 54. cinca 54.000 litri di vi- 
no mero d'Istria, 19. circa 420.000 litri di 
Tatte (in tre lotti). 

Le offerte scritte sopra bollo di una co- 
rona, saranno: presentate separatamente 
per ciascuna fornitura alla Sezione V uel 
Magistrato civico (al Ill piano, scala po- 
stica del Palazzo municipale) e vi dovrà 

sere allegata la ricevuta della Tesore- 
ria civica sul deposito della cauzione di 
cor. 4000 par la carne di bove, di cor. 1000 
per la carne di vitello, di cor 800 per ii 
vino d'Istria, di cor. 500 per le uvva, di 
cor 200 per il latte e di cor, 100 per le 
altre forniture. 

Offerte presentate dopo l’ora fissala per 
l'asta non verranno ucceltate anche se 
fossero migliori. La decisione sulle sin- 


gole aste è riservata alla Delegazione mu-| 


Nicipale. 


Il fornitore della carne di vitello deve | 


assumersi anche l'obbligo ili somministra- 
re in qualsiasi stagione, verso preavviso 
di otto giorni, vilelle vive; sane e ben nu- 
{rite, di razza nobilitata, dell'età dai 3 ai 
5 mesi, nel numero che sarà domandato, 
a scopo di vaccinazione, e di riprenderle, 
anche sezionate, verso un compenso di 


cor. 20 per capo, per i primi 25 animali | 


forniti ed accettati, di cor, 24 per gli ul- 
teriori 15 e di cor. 80 per ogni ulteriore 
eventuale richiesta. Qualora le vitelie for- 


nite non fossero corrispondenti, sarà prov- | 
veduto all'acquisto alirove, a tutte spest! 


ed a carico del fornitore, 


Il prezzo W'olferia delle uova sarà da 
calcolarsi a peso, sulla base di una media 
non inferiore ai DO grammi per pezzo. La 
fornitura dol latte verrà allogala suddi- 
visa in tre lotti ai tre migliori offerenti, 

Î campioni dei generi enumerati dal 
punto è: al punto 19 saranno presentati 
direttamente al Nisicato civico, contras- 
segnati col nome. dell'offerente, nella 
quantità di un litro per il vino e per il 


latte, di 500. grammi per la pasta, di 250; 


grammi per il semolino, per il riso e per 
i piselli e di 100 grammi per. tulti gii 
altri generi; per il vino, l'olio, 11-riso, la 
pasta, i piselli, il caffè e lo zucchero in 
dorpio esemplare. I campioni del vino, 


idel latte e dell'olio saranno chiusi con. 


suggello. 

Sdhiarimenti sulla. qua 
posti all'asta saranno dati dall'Ammini- 
strazione dell’Ospadale e sulle cordizioni 
id'asta dalla 


civico, 


Per gli insegnanti, - Posti in concorso, 
(E aperto il concorso per i seguenti posti 
di docenti delle scuole popolari: 

1. di maestro di III categoria e di sot- 
tomaestro presso la scuola popolare ma- 
schile in Albona. Lingua d'istruzione ita- 
liana; tedesca come materia; - 2. di mae- 
stra di III categoria presso la scuola po- 
polare femminile di Albona. Lingua d'i- 
struzione italiana; - 3. di maestra di III 
categoria presso la scuola popolare in Fia- 
nona. Lingua d'istruzione italiana; croa- 
ta come'materia; - 4: di maestro dirigente 
di IM categoria presso la scuola popolare 
con lingua d'istruzione italiana in Gimi- 
no: - 5. di maestro dirigente di III cate- 
goria presso la scuola popolare con lin- 
gua d'istruzione italiana in Pedena. Lin- 
gua tedesca quale materia, - 6. di maestro 
di INI categoria presso la scuola popolare 
maschile in Pisino. Lingua d'istruzione 
italiana; tedesca quale materia. 

Istanze documentate sono da prodursi 
per tramite legale al Consiglio scolastico 
distrettuale di Pisino fino al 31 dicembre 
1908. 

Gli aspiranti ai posti di maestro diri- 
gente (maestro superiore) dovranno pure 
comprovare l'abilità al sussidiario inse- 
gnamento della religione. 

Posti in concorso. ‘E’ vacante un posto 
di ufficiale superiore di cancelleria nella 
IX classe dì rango presso il Tribunale cir- 
colare di Rovigno. Istanze documentate 
alla presidenza del Tribunale circolare di 
Rovigno fino a tutto il 2 dicembre. 

Lavori pubblici all'asta. Per allogare 
l'impresa del lavoro di prolungamento del 
molo piccolo nel porto di S. Gaterina, a 
Rovigno, si terrà l'11 dicembre, presso il 
dipartimento edile del ‘Governo marittimo 
di Trieste un secondo esperimento d'asta 
pubblica mediante offerte per iscritto in 
diminuzione del prezzo discale di corone 


lagrime segrete, dei rimorsi ‘che mi hanno 
torturata.... 

— 0h, signora, ve me prego... 

— Accostatevi, Maria, perchè io possa 
parlare più sottovoce... Venite più vicino, 
fanciulla mia.... ho paura.... Mettete il viso 
accanto al mio orecchio, perchè io sia sì- 
cura che le mie parole non vadano trop- 
po lontano. 

E dopo un momento di sosta essa co- 
minciò a narrarle della sua vita. 

Fu um triste,e commovente racconto di 
amore, di un amore interrotto da una ca- 
tastrafe e chiuso da un lugubre dramma 
quel parto dalla mamma Pigassou, con 
‘cui il nostro romanzo esordiva. 

La sisnorina Luisa Romelot, figlia di 
un ricco manifatturiere di provincia, era 
stata educata con grandissima severità. 
Timida c dolce, avrebbe avuto bisogno di 
‘una tenerissima ed affettuosa indulgenza, 
mentre il contegno dei suoi, agghiaccia- 
va in lei ogni espansione. 

Quel falso sistema «dei genitori ingene- 
rò nella sua anima gentile e delicata una. 
malinconia costante fomentando in pari 
tempa una smania segreta di amore e di 
fiducia. ; 

(Luisa abitava estate ed inverno un ca- 
stello fra Etampes e Parigi; nelle passeg- 

iate quotidiane che le vennero ordinate 


lila dei generi’ 


Sezione V del Magistrato | 


29.841,30, secondo il progetto di cui si 
potrà prendere ispezione nelle ore di uffi- 
cio presso il suddetto dipartimento. Le of- 
ferte su bollo da 1 corona e col vadio di 
cor. 1500 dovranno essere presentate ai 
Governo al più tardi sino alle 11 ant. del 
giorno fissato. 

Biblioteche popolari comunali gratuite. 
La circolazione dei libri nelle Biblioteche 
popolari comunali gratuite fu nella passa- 
{a settimana di volumi 1052 nella biblio- 
feca di via Giuseppe Parini; di 314 in 
quella di via Paolo Veronese, e di 357 in 
quella di via della Madonna del Mare. I 
lettori inscritti erano: 6913 nella prima; 
2135 nella seconda e 329 nelîa terza. 

Posta per le navi a.-u. «Imperatrice 
Elisabetta» e «Leopard». L'ufficio postale 
di Trieste spedirà la posta lettere per le 
navi «Imperatrice Elisabetta» e <«Leo- 
pard» a Sciangai nei giorni 8, 5, 12, 17, 
19 e 28 dicembre, alle 8.25 ant. 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 15 al 21 novembre, secondo 
il Bollettino pubblicato dal civico Ufficio 
di statistica, sì ebbe mel nostro Comune 
il seguente movimento demografico: N 

matrimoni: 69 (83.5 per 1000 abitanti); 

espulsi morti: 9 (2.2 p. m.), dei quali £ 
illegittimi ; 

nati vivi: 135 (82.8 p. m.), cioè 58 ma- 
schi e 77 femmine, dei quali 25 illegit- 
timi; 

morti: 97 (23,3 p. 
53 femmine. 

Dei 97 decessi di questa settimana, 10 
| furono determinati da tubercolosi . polmo- 
inare; 3 da tubercolosi delle meningi; 1 
| da tubercolosi d’altri organi; 2 da scarlat- 
‘tina; 1 da tifo; 6 da carcinomi; 4 da con- 
gestione cerebrale; 6 .da malattie orga- 
niche del cuore; 1 da bronchite acuta; 
3 da bronchite cronica; 7 da pneumoni 
te; 5 da altre malattie degli organi respi- 
|ratori; 6 da gastro-enterite; 4 da nefrite; 
11 da debolezza congenita; 9 da marasmo 
senile; 16 da altre malattie, e 2 da sui 
cidio. 

Cassa distrettuale per ammalati. La Di- 
‘ rezione della Cassa distrettuale ci comu- 
nica i seguenti dati sul movimento am- 
| malati: 

Ammalati rimasti presenti dalla setti- 
| mana. 46.a (da:l'8. al 14 nowembre) 1298; 
ili questi erano in cura dei medici distret- 
tuali: 111 per catarro bronchiale, 60. per 
| cabarro gastrico intestinale, 143. per le- 
sioni, 23 per reumatismi, 77 per tuberco- 
losi, 44 ammalati rimasero im osservazio- 
ne. Nuovi ammalati ammessi a sovvene 
zione nella settimana 47.2 (dal 16 al 21 
novembre) 701; di questi in cura dei me- 
dici distrettuali furono ammessi: 108 per 
‘catarro branchiale, 36 per calano gasitrio 
co intestinale, 80 per lesioni, 29 per reu- 
matismi, 42 per tubercolosi, 49 ammalati 
rimasero in osservazione. 

Ammalati dimessi dalla sovvezione 
| nella seliimiana slossa 611, con assieme 
giornate di malattia 8537, Ammalati ri- 
masti presenti per la sottimama comente 
| 1988, dei quali 385 sono in cura dei me- 
| dici Specialisti della Cassa (fina cui 148 
mer malattie venanee e della pelle) e 195 
sono degenti all’ospitaîe. In tutto dal 1, 
gennaio al 21 novembre furono atmmessi 
30.009 nuovi ammalati; gli ammalati di- 
messi. furono complessivamente 29.803, 
con assieme 410.435 giornate di malattia. 

I casi di puenperio notificati durante la 
diecorsa settimana furono :9, i decessi 8. 
Daî principio dell’anno al 21 novembre 
si ebbero 484 puerperii e 862 decessi. 

Per sovvenzioni di malattia, puerperio 
e monte, furono pagate durante la setti 
mana passata cor. 18.260,05. Dal 1. gen= 
niaio al 21 novembre furono pagate com- 
plessivamente cor. 865.047,94. 

Il movimento affiliati fu il seguente: 
Presenti in chiusa Kella settimana 46.a 
38.540, Inscritti durante la settimana 47.a 
1432, cancellati 1470. Presenti in chiusa 
della» settimana 47.2 38,502, 

Convegni sociali. L’erigenda Associa- 
zione musicale darà Homani sera, alle 8, 
un concerto nella sala Tergeste (via del- 
l’Istituto 15). 

I reclami del pubblico. Effluvìi mausea- 
‘bondi. Alcuni abitanti della via Commer- 
ciale {verso Scorcola) invocano la visita 
d'una commissione igienica. per consta- 
tare quali effluvi emiamino quei due ti- 
gagnoletti che scorvono sui margini della 
strada. 

* In via della Pescheria - flice la lel- 
tera d’un assiduo - vi sono due esercigî 
pubblici che devono esser privi di latrine, 
0 devono iaverle imsufficenti... ai bisogni, 
perchè i clienti ki quei due esercizi li 
fanno sui marciapiedi, con quianilo. bene. 
ficio dell'igiene, della pulizia e del de- 
coro pubblico, ognuno può immiaginare. 
Si desidera il passaggio più frequente di 
qualche guardia, o altri provvedimenti. 

1 funerali del generale morto improvyi= 
samente. Raccontammo che mariedì al 
tocco, nell'Hotel Volpich, morì improvvi- 
samente il generale di brigata Federico 
Eckhardt-Francesconi de Tiefenfeld, il 
quale era venuto da solo un mese a Trie- 
ste a succedere nel comando di questa 
guarnigione al generale maggiore de 
Scheuma, trasferito a Mostar. Il cadavere 
venne «trasportato nella cappella ‘mortua- 


m.), cioè 44 maschi e 


ve in lei qualche sintomo di anemia, Lui 
sa, accompagnata solo da una vecchia ca- 
meriera, fedelissima, ma inintelligento, 
fece l’incontro di un vicino, certo Andrea 
di Noitiet, giovane di buona famiglia e 
nicchissimo. 

Giovine, affatto ignara del male, priva 
di esperienza, Luisa fu vivamente com- 
mossa da quegli incontri, ma non affidò a 
nessuno quell’impressione nuova e singo- 
‘lane. 

‘Come avrebbe osato parlarne al padre 
ed alla madre così freddi e severi? 

Andrèa di Noitier si avvide subito di 
aver colpito l'immaginazione della giovi- 
nefta e me profittò senza ‘senupoli. à 

Graziosa, fresca, gentile nella sua inge- 
muità da bimba, Luisa gli si presentò co- 
me una conquista facile e desiderabile. 

Quel frutto acerbo lo seduceva. Non eb- 
be la virtù di risparmiare la ‘giovinetta. 

Luisa non si rese conto dell'irrepara- 
bile gravità del suo fallo che quando si 
seppe incinta, F 

Quale atroce scoperta! Corse rischio di 
morirne! E le toccò di sopportare, sola, il 
‘peso di quel segreto mortale, il raccaprio- 
cio della sua {erribile posizione... Sola, 
perchè Andrea, già sazio di quella crea- 
tura innocente, ingenuamente espansiva 
ed amorosa, Andrea, avido di amori più 
piccanti. era svarito. 


La quan 


‘nell'abitazione con ‘na ‘chiave adulte 
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tia dell'Ospedale. ili guarnigione, e ieri, 
con la solita pompa militare, alle 3 pom, 
seguirono vi funerali, «Il corteo, oper via 
Molin Grande, mossosi dall'ospedale mili- 
tare, scese in via Stadion e per ia Car- 
dutei e.wia:Ghega; si-diresse alla Stazio 
ne della Meridionale, ove il feretro fu 
o in un vagone, 

ivano il’ corteo alcune guardie. di 
vallo, poi veniva; .il.velonnello 
rahk, che comandava le truppe. 
un 'battaglione di bosniaci, con 
banda, il cavallo del defunto, bardato. di 
nero; ‘due preti, cun carro di. ghinlando; 
quindi il.earro funebre.a quattro cavalli. 
Sul:feretro era posto.il. cappello e«la scia» 
bola del generale. Seguiva il carro unica- 
valiere con cimiero e corazza, su un ca- 
vallo pure bardato a. nero; quindi il co- 
‘mandante. del ‘lerzo corpo d'armata di 
Graz, Potiorek, il luogotenente..princ. Ho- 
henlohe, eil vice-presidente del Consiglio, 
on. Valerio, e «il dir, del Magistrato civ. 
dott. Artico, Venivano poi tutti i capi 
del ilà e una moltitudine d'ufficiali 
o. e della marina. Seguiva, 
i in wettura, la giovane, vedova del 
defunto e il figlio; venivano poi la banda 
e un ‘battaglione del reggimento fanteria 
N. .87. e due compagnie del reggimento 
cacciatori. 


Inovi 


Miramar fu. data. l'assoluzione 


alla salma, e quindi si fecero tre salve. IL} < 


feretro quinii fu deposto. in un. vagone, 
con ilguale partirà ‘per Vienna. 

Morte improvvisa. Iernotte, verso le 2; 

il duttore”buella Guardia medica weniva 
\chiamiatò a Roiano N. 2, ove trovò la do- 
mestica Rella fatniglia  Zuculin, Maria 
Ohervatin, di 50 afini, la quale ‘era stata 
volta id'apoplessia «1 era in agonia. Pocò 
Hopo ella apirava, 
‘Im pesicolo d’asfissiarsi. Ieri, alle 2:15 
pom., I io del (Gas, Giacomo Marcon, 
ti 23 anni, abitante invia delle Sette fon- 
tane. N. 18, lavorava in. via Giulia, ed era 
intento ai una riparazione, quanidé) aven- 
Ido aspirato troppo gas, fu' colto da malore 
improvviso: un principio id'asfissia. Ven- 
me accompagnato nella vicina famnacia 
Gmeinér, dove si felefond alla Guardia 
‘medica. Il dottore ‘accorse subito, mà l'o- 
peraio. si era già rimesso è potè andare 
a casa ida solo. 

Amore e morte. - Tentato suicidio. L'al- 
frma sera verso la mezzianotto, la guardia 
di pis. Giovanni Bulinar, del ‘posto di via; 
di Rettori; patlugliando presso, il palazzo: 
della Luogotenenza, udì un-tonfo e uni 
imiomento «dapo. giunsero. al suo ‘ontechio’ 
alcunie (grida imploraniti soccorso. Il funi | 
zionario, stabilito che quelle provenivano 
‘dal imare, conse a.quella volta e vide una 
“ragazza che si diballeva dispenatamenite 
nell'acqua. Ia guandia iatlora si gettò boc- 

“coni sul ciglio della miva ie porse ‘Una m 
mio dille pericolante, tinaendola così a sal-; 
namento. 
- La giovane si qualificò per Maria G., 
idel fu Giuseppe e di Qaterina, di 17 anni,| 
‘Barta, abitante invia di Montuzza; ag-| 
‘igiunse dii essersi: gettata in mare: aveva 
‘sotsitemalto un fonte altenco col suo cina 
“morato (0, forilementie iscossa, aveva. voluto 
‘ cencar pace nella morte. 

diià Ja: fece salire in una vettura 

a ila trasportò all'ospedale. Poi fece av- 
‘wertire i famigliari di loi. 

Piccolo incendio o falso allarme, Ierse- 
ra alle 11.45, i vigili dell’appostamento 
‘principale, venivano avverlili da Giovan- 
‘ni Pelizzoni, che in via Gregorio Ananian 
N, 795, era scoppiato un incendio. Aecor- 
sero due treni agli.ordini del ten, Buglio- 
wvatz, e trovarono che mel lavoratorio di 
gabbro-ferraio di Giovanni. Mesinet, ave- 

«ivano preso fuoco per causa ignota, alcuni 

banchi da falegname e un mucchio - di 
| itruccioli. Dopo. mezzora l'incendio. fu 
«spento. Il danno è di 800 corone circa: 

“assicurato. . 

. * Allo 6.80 pom: di ieri, i vigili furono 
«chiamati in via del Farneto N. 12: Accor- 
#ero, con ue treni cagli ordini dell’uffi- 
«ciale Bugliovatz, ‘colà. trattavasi d'un fal- 
iso allarme: causa il forte tiraggio, del ca- 
*minio uscivano delle faville, che ‘avevano 
‘spaventato è passanti. 
| Tradro inseguito che abbandona il hot- , 
tino. Il calzolaio ‘Andrea Valente, abitan- 
e in via (Chiozza N. 55, quinto! piano, 
 iscendo ida crssa mercoledì nel pomerig-} 
gio alle 3, vide uscire dall'abillazione del-; 
sla portinsia Amalia Gregorich, «an indi 
tviduo recante soltolal braccio fun volumi- 


mono parole al vento: lo. sconvisciuto see- 

‘so precipitosamente le scale e giunto ini. 
istmda, fuggì. Tl Valenite do insegui e riu 
inngerlo im piazza dell'Ospedale. 
là sì rivolse a uma’ cuardia invitandola 
‘ad arrestano, ma. il ladro gettò a' term il 
fondello e'so lavsvignò tanto velocemente 
‘éhe dopo un minuto la guardia lo aveva 
prato di ni TI Valente riportò il far 
dello alla portitialia, è questa, ringrazia- 
tolo caldamente, diede un'eechiettà ia] suo, 
contenuto; c'era’ Venilto nina quiamtia” di. 
cheria. per il valore “di “150 corone. 
statò poi che il Tadio era ‘entrato 


rima 

Un commesso viaggiatore permialoso è 
violcitto. Tempo addietro I signor Giu- 
seppe Morrantelli, megoziante in via Val 
idirivo N. 12, e abilante in via Anilonio 
È omsegniava' al. commness 
sonò lino 6, di 83 anni; abi 
in Rbzzol, una quantità di merce 
it valore di 29. corone. 11: S. avrebbe! 
tdovui si della merce come cam- 
È n non riuscì @ combinare al- 


L ta cpnegare xdi ndstit 
. Mitente 0!dì risarcislo nel .eziso che l'aves-! 
Ù) Alla sera dol 120 corri il sig. 
va nel suo negczio quando 
mo shaltacchiane di por- 


Ù | Bratos, ab ‘anto. al 
‘ ierl nel pomer 


i di via della Piotà N. 11, dicendo che sa-! 


dopo avergli prestato le cure più urgenti, 


ciancich giunse all'Ospedale e fu accolto 


anni, bracciante, abitante in Guardiella 
N. 477, jeri nel pomeriggio, accudendo al 


‘moso involto. Evidentemente era am Julio. SUO lavoro, riportò accidentalmente una 
"E il Valente To invitò a fermarsi. Ma fu- ferita di punta alla coscia destra. 


ciante Francesco Cresua, di 26 anni, abi- 


quanto ubriaco, usciva da un'osteria, fu 
‘spinfo.un po’ troppo vivamente ta un'oste 


(estro. Ricorse alla Guardia modica. 


Guardia medica il vetturino Giovanni Vi-) 
“ilali, di 27 anni, abitante invia Santa 
Eucia 


- Gadute, Jl ragazzo di.18 annì Davide 
| Ghitmet, abitante in via Andrea Rapicio 


Quaridia medica, 


Alelgoa»:. Ali 
ferita di 


all'indice destro; "di 
per escoriazioni alla mano sinistra; M 
chele Possato, di 30 


La brutta fine di 190 corone, - Due sl cipale che licenzia sipso-facto» un impie- 


resti. Raimondo. Nidar, di 27 anni, di- 


spensiere, occupato a bondo di un piro- 


scafo lloydiano, abitante in via del Pe- 
sce: N. 3, martedì sera cenò con tre altri 
individui mella tralttoria «Alla Borsa vec- 


Chia» ‘0, venuto il momento di rincasare, 


prese una vettura invitando a salirvi pu- 
re i fre conoscenti, Giunto: a casa, il Ni- 
dar ‘si accorse ‘di ; 
del portafogli contenente 190 corone, è 
certo che a denubanlo fosse stato umo dei 
{ne ‘individui, li denunciò alla polizia 
Questa si mise.subito in cerca dei sospetti 
ladri e, verso il'tocco dî mercoledì, riuscì 
ad amrestarne due, in un'osteria di via 


‘arono per Ettore T., di 25 anni, ma- 


anni, jacchino, da Trieste, Entrambi ne- 
garonoò di essere gli autori del furto, ma 
nondimeno furono trattenuti, 

Un onesto carrettiere che si perde per 
400 \corone. 

— oncioooo... 

— Pronta, paroni. 

— "Nacda subito el caro ‘e ‘va in zità a 
cir. silla roba. 
i ‘a beny Sior paron. 


— E die quela isttrada be glie consegnarà | 


ste qualmozento odrone a sior Giovanni 


rovia \cussì fazi]mente. 
— Nol senklubiti panon: sarò come 
na cassaforite; 
“deva nella miattinia del 23 corr., 
locutore il senior Giuseppe Sossich, 


possidente, abitare al N. 380 di Santa 
Maria Maddalena infertore, e il suo car- 
eltiere Vincenzo Iurvsich, di 28 anni, dal! 


circondario di Gi Inkiiovo, TN giovamollto 
eseguì l’ordiine con la' massima solleci 
tudine; e ‘alcuni minititi dopo risciva dalla 
scuderia. 1 mor Scssich'\aveva caleo- 
lato che avasse pelteito ‘essere ‘dii ritorno 


fiiovaniobto: mori era | peranto 
Ch pensare? I possidente, 
not potendo ammettere nicanchie per un 
momento ‘© , per il quale nu 
triva la 1oassi nt, fosse scappato; 
pensò che il ritardo dipendesse da colti 
che doveva consegnare la mence, e attese 
con calma. Ma quasta.lo abbandonò quan- 
do, stona: la: nolite; fu: informato che il 
giovanotto vera | amcona assente. E mon si 
fece ver'ene neanche più tardi. Perciò alla 
mattimia seguente il gti. Sossich scese in 
città (e chiese informazioni sul suo corto. 
Il signor Codnig dichiarò di non averlo 
visto. Conliruate le ricerche, i signor 
Slow ‘apprese chie ci). Turésich ‘| aveva 
depostitalo ‘carro e cavalli nello istallaggio 


1 


tebbe tornato! a preriderli. alcume ore do- 
po, ma invece mon-si era più fattò vede: 
fe: era scappato. dunalie icon le400 co-| 
tone! I signor Sossich denunciò il fatto 
falla polizia. 

I denti del prossimo. Maria Gregorich, 
di 24 anni,  dimorante in androna del- 
l'Orològio N, 3, si presentò ieri all'«Igea» 
per fatsi medicare una ferita lacera ‘al 
polso destro, 

— Questa è una morsicatura - le 0s- 
servò il medico d'ispezione, accimgendosi 
a medicarla. i; : 

— Sissignor. 

— E da chi fu morsivata? 

— De un ‘che no conosso: 
ciapado e morsigà. 

La stessa domanda, prodigando la stes- 
sa cura, rivolse poi il sanitario, anche al 
ragazzo di 8 anni Luigi Tommasini, che 
era stato morsicato al orure sinistro. È 
anche questi rispose come aveva risposto 
la donna. 


el me ga 


sisere. stato derubato | 


«ela Punta del forno. Gli arrestati si qua-! 


mo, dia Trieste, e Antonio ©., di 198 


i gato e gli corrisponde lo stipendio di sel 
settimane nei termini preseriiti del Codice 
di Commercio, è pienamente ‘in regola. — 
Incerto, Il principale è obbligato ad inscri- 
vere ogni suo impiegato presso la Cassa di 
Strettualè per arimtnalati 0 una Cassa amma: 
lati. a questa equiparata. — Romeo. Il trat: 
tamento welle Casse distretiuali | per am. 
malati, è uguale per tutti gli afMiati indi- 
pendentemente dalla loro cittadinanza o 
pertinenza. — Lialeo, Se Tizio fabbrica in 
casa propria uria. piccola quantità di sapo- 
| ne, seuza esercitare questa industria pro- 
I nm è obbligato a, chiedere 
a, — R. N. I genitori 0 | 
ntanti sono tenuti ad 
cio statistico anagrafico 
I i 0 pupilli che ricevono Vi 
struzione pri amente, — Giordano Bruno, 
Non solo un tango, ma anche i genitori 
‘(Che accolgono e nascondono il tfiglio diser- 
tore incorronò nella ‘pena stabilita dal 
8.221 del. Codice, Penale. — Negostante; 
| Quando, un negoziante fallisce, i creditori 
{ sì rivalgono dei loro crediti sulla massa 
coricursuale tacitandosi con quel tanto per 
cento che possono ricuperare. Se qualcuno 
| dei creditori non si annuncia all'ammini. 
Sstratore della massa e viene poi a sapere 
che il fallito dispone ancora di cose di sua 
proprietà più fur valere il suo credito ed 
esigerne il pagamesnto come per qualutì: 
que altro debito all'infuori del caso di fal. 
limento. — Minorenne. Un minorenne può 
fare un'accusa di lesion d’onore col con- 
corso del padre 0 del suo legale rappre 
sentanto. + Rocambole. Dunque Lei crede 
d'essere innamorata d’un giovane «nò bello 
nè brutto»? Se il Suo fosse lamore, il gio- 
vane sarebbe bello, dunque Lei mon è in- 
namorata è metta il cuore in pace. 
Flirt. Il semplice fatto d'aver trovato sulla 
giacca di Suo marito un capello biondo + 
mentre Lei è bruna - non L'autorizza da 
solo a dare tutte le orrende cose che si pro- 
pone. Pensi quanto è facile che dei capelli 
cadano sulle giacche dei mariti, se Je te- 
gole cadute sul capo in seguito alla loro 
frequenza sono divenute proverbiali. — Uno 


loro iegali ra 
annunziare (al 
il nome dei fi 


mazioni all'Ufficio. statistito-anagrafico. — 


gno d'Italia non sono senz'altro riconosciu- 
ti in Austria. — {Nega 8. Vittorio, 30 otto- 
| bre, — Alma. 1 nome volgare del «Regulus 
igni! capilluss. detto ‘anche. scricciolo, è 
fiorrancino. 


tura ore 7 ant. 2.8, ore 2 ‘pom. 10.— G, 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 7687. 
Oggi: alta marca 10.06 ant. e ——— pom: 
> Bassa marca 4.34 ant. e 5.45 pom. | 


Ogni giorno xna. Per via. } 
La mamma (a Garlino): «Qui «hai un 


| golo della via. | 

Carlino No, mamma; non. lo dard a 
quel cieco, Egli neanche vedrebbe! che io 
gli dò qualcosa. 


++ 


Teatri e Concerti 


Politeama Rossetti. Anche la Pezzana 
ha, quell'eclettismo singolare che è prne- 
rogativa mirabile del ternperamento arti 
stico italiano. Dalla “terribilità tragica 
della Tenesa Naquin, la. illustre. artista 
passa con rara duttilità d'impegno alla 
«Maresciallla», una vecchia commedia di 
TLemoine e Perichaud, nella quale la par- 
le, diellia. protagonista è essenzialmente 
comica. In questa commedià, che molto 
probabi'mente inspirò a Sardow la «Ma- 
dame Sans Gèue», la Pezzana è abtrice 
Lrillante piena di risorse, e vi profonde 
un brio spentanco, semplice e naturale 
che ci lascia ammiralti. Il pubblico la ac-| 
clamò ad ogni.atto ripetute volte, con en-| 
tusiasmo, 


senilerà nell’afismenalda» di Giacinto Gal- 
lina, dopodichè la compagnia dialettale 
romanesca da lei diretta reciterà una! 
muova commizlia in. tre atti del’ noto poeta! 
vermaeolo Gigi. Zanazzo: «La sòcera»,! 
commedia della quale si dice gran bene. 


Un agricoltore caduto da nn albero, 
Teri mattina l'agricoltore Giovanni :Co- 
ciancich, di 48 anni, da Laura presso Ma- 
resego, con una .scala.a-piuoli era salito 
su di un albero, quando, perduto l’equili- 
brio, cadde. ‘Allorchè ‘si rialzò, il poveret- 
to non poteva. più muovere il braccio de- 


stro. Recatosi dal medico, questo gli ri- 


scontrò: una draltura all’avambraccio, e 


gli rilasciò il certificato per essere accolto 


nell'Ospedale. di Trieste. Iersera il Co- 


nel decimo riparto. 
Durante il lavoro. Giuseppe Calz, di 30 


* Il fuochista ferroviario Malteo Urban: 
cich, di 47 anni, da Lubiana, iersera, alla 
Stazione della Meridionale, accudendo ‘al 
lavoro, riportò. una lussazione complicata 
all’anulare destro. 

Ricorsero alla Guardia ‘medica.’ 

Una spinta. Ieri, nel pomeriggio, il brace 


fante. al Cacciatore N° 402, mentre, ‘al- 


e cadendo riportò una. ferita ‘al moallice 


Morso da un gaîto. Iersera ricorse alla 


uc 4 per una ferita al pollice si- 
Nistro, prodotta dal morso di un galto. 


V. 6, iersera, callenido, ruppe un vetro è 
si ferì alla coscia destra. Ricorse alla 


Lesioni accidentali. Ricorsero. ieri. al-| 
Biantani, di 26, anni, «peri 
0 ‘alla mand sinistra; Gio-} 
vanni Vouch, di 32 "9 per distorsione 
del diede sini icolò Mondo, di 

anni, per femila Î | 
Ko Zonca, di 13 a Î 


i 


| 
î, per suffusioni: 
ano sinistra, 

‘Guardia medica: 

anni ‘Giovanna 
9 di Scorcola 

gio riportò accidentalmen 


‘sanguigne alla 
Ricorsero al Là 
* La ragazzina di 9 


| te una ferita di taglio alla mano destra. . 


i]; Deg 
to sulla 
no era stato scacciato), per nego 
faccenda. Fu tratlenuto, 


Da:tan a di 6 anni Regina Sigo 
tante al N. 679 di Ponziana, ‘ieri nel 
io riportò accidentalmente due, 
lio alia mano destra. (© 
SE Ct 
ha: 
‘elettrico fu inaugurato 
‘Obi uello a cavalli est- 
— Ettore. Il prin» 


(la previsione che si sarebbe © 


e‘che al teatro «Quirino» di Roma fu re-| 


plicata per venti sere, È 


I foto ritrovato nella Piezsetta della Chiesa Branpelica. 


GORTE D 


Teri mattina comparve dinanzi aî giu-_ 
tati per rispondere del' crimine d'infanti- | 
‘cidio mediante omissione della accessoria 
assistenza al neonato, Virginia Danelotti, 
di 33 anni, da Cervimiano, cuoca incen- 
surata. 

Contro la Danelotti era igià ‘stato tenuto 
un dibattimento il 24 dello scorso settem- 
bre, al quale ella comparve accusata del 
delitto di azioni «contro la sicurezza per- 
sonale, Ma la Corte di allora emise con- 
‘chiuso col quale, dichiarata la propria in- 
competenza, rimetteva gli vatti alla Pro- 
gura di Stato che, ritenuto il'caso di com- 
petenza delle Assise, inviò la Damelotti 
“linanzi ai giurati. 

Il fatto 


fiddebitato alla Danelotti avvenne la sera. 
del 26 maggio u. s. Erano da poco suona- 
te le otto all'orologio dell’edificio! postale, 
Guando alcune ragazzine che si trastulla-. 
Vano in vicinanza del giardinetto che-cir-: 
conda la chiesa Evangelica, videro un 

donna vestita di nero, la quale topo 6s-| 
sersìi guardata intorno con fare cireospel- 
‘to, ‘tratto Ki softo a un braccio un involto 
voluminoso, si avvicinò al giardino e lo 
lascid! cadere! ‘in mezzo agli @wrboscelli 
presso la ringhiera, Fatto cid la dorina di 
allontànò' dirisendosi verso il mare; Lo! 
strano atto della donna destò la cip 
delle ragazzine. Una donna e ‘una signora 
ecompagnata da un giovanotto, che pas-| 
savano, Insospettile pure, trassero. fuori 
dal recinto®l'involto e scioltolo, vi trova- 
Tono dentro una ereaturina ancor viva. La 
crenturina fu presa e portata nella vicina 
abitazione del custode della Direzione di 
finanza e poi all'Ospedale ma, nonostante 
le cure solerti dei medici, moriva poco; 


| dopo, in seguito alla grave anemia deri- 


vata dal, dissanguamento prodotto dal 
mancato allacciamento del cordone ombe-. 
licato. l 5 ; 


gio) 


spetto che antrice ne fosse la Toro cuoca, 
:| che, indisposta da alcuni giorni, sì era i 


vvisamente allontanata dalla casa. 
come la Danelotti - ormai sì sapeva il 
0 ‘aveva lasciato presso ] 


vesse mandato a prenderli, fu 
; izio di sorvi 


sciocco. Si rivolga vat Giudizio pupillare.| 
— Interessato. Si rivolga per quelle infor-* 


Notizie meteorologiche, Ieri temp eta vibra all'unisono con. la melodia che, 


ia, sgorga dalla. robusta. e piena. ar- 9 È 2 
Ioia ati la brillantissima {genica com. | Vendita all'ingresso presso F.co Meli, Triosta | Cantiere Navale Dalmato a forza mO 


soldo: che darai al povero cieco sull'an-' 


Questa sera Griacinta Pezzana si pre-' 


Ì A ei 
‘Consegnassi setezanto. fiorini. 


Fenice, «I tre desideri», operetta in tre 
atti di GC. M. Ziehrer, datasi ieri per la pri. 
ma volta qui, incontrò il pieno favore del- 
l'uditorio accorso numeroso a teatro. Il 
maggior successo di. questo lavoro va do- 
vuto al libretto, ricco di situazioni comi- 
che,-libretto che il famigerato vate signor 
Nigri ha tradotto in versi zoppicanti, tal- 
volta senza senso comune. 


Le informazioni nella Corrispondenza aperta sono del tutto gratuite. 


COMUNICATI 


Des 


> 


Furto alla Banca Hobiliare 


Quella, persona che aiuterà noi 
o l’autorità a ricuperare l'importo 
rubato e da noi indennizzato alla 


Gli artisti tutti hanno posto îl massimo | suddetta Banca, 


buon volere nel recitare le loro parti. Be- 
rardi, nelle vesti del capocomico «Umel», 
è. stato magnifico, e la sua interpretazio- | © 
ne piena di sana comicità gli valse con- 
tinue ‘approvazioni a scena aperta; ac- 
canto a lui va menzionato il Castagnetia 
(«Davidson»), che fece sbellicare dalle 
risa coi suoi balbettamenti. Benissimo. i 
signori. Caslelletti. («Iedor»), . Franzini 
(«Fritz») e Di Napoli («Fogosch»). «Dulci 
in fundo»: La Criscuolo fu una «Lotti» 
adorabile; essa cantò, recitò e danzò la 


plausi in quantità. Comicissima. come 
sempre, la 4tiome («Madama .Umcl») e 
bene pure la Vita («Ketty»). L'allegra mu- 


sichetta dei «Tre desideri» venne suonata [lato ai polmoni. 


con slancio dall'orchestra diretta dal mae- 
stro ‘Rizzola. La messa in scena di questa 
‘operetta è ricca e di buon gusto, special- 
mente eleganti sono i costumi dell'atto se- 
condo, 
Dopo: ogni atto tutti gli esecutori ven- 
nero richiamati alla ribalta. 
«I tre desideri» vengono replicati que- 
sta sera, ed avranno certo molte repliche. 
LT» 


Concerto Aranyi, Il successo ottenuto 
isere fa dalle sorelle Adila e Jelly ‘de Ara- 
nyi al loro primo ‘concerto, ebbe ieri con- 
(ferma dal numeroso pubblico convenuto 


| Club contrastoni. No; gli studi fatti nel Re-!nella sala Schiller per la seconda audi- 


| zione; Impressionò la forte tempra. arti 
stica delle violiniste ungheresi ed il pro- 
fondo sentimento nel dire le frasi, sì che 
fanno parlare l’istrumento con accenti di 
calda passione. Il nostro sentire d’italiani 


pagnava al piano, 

L'Adila. fu, applauditissima. dopo il 
«Concerto» in sol min, di Bruch, la «Fan- 
tasia Moisè» sulla quarta corda, del Pa- 
ganini, e dopo ila «Romanza» in sì bem. 
magg. di Joachim e la  «Sarabanda al 
tambourin», di Léclair. 

La sorella minore, Jelly; eseguì, pure 
acclamatissima, il «Concerto ungherese» 


upero. 


Prima Società Austriaca di Assicurazione 


conîro il furto per iscasso 
Trieste, Piazza Grando 3, (Palazzo Pitteri) 


premio il dieci percento del ri- | 


VI 
Contro il eatarro agli organi N 


Tespiratori 
o, i medici raccomandano 
sorti tti | quale cura casalinga 


VASQUA MINERALE DI GLEICHENBEN 


j == FONTE ,EMMa«==20| 
i el'AGQUA MINERALE DI GLEICHENBESNIR 


riceverà quale Î 


| Lencque minerali dî Giofohenberg leni 
i sciolgono .e guariscono anchei de 


Le Acque minerali di Gleichenberg vengono HStHai 
regolarmente da S.M. }. er. Francesco Giuseppe 


TR 


VIENNA, 25/4/08. 
Col più vivo compiacimento posso 
sua parte con grazia squisita, ed ebbe ap-| comunicarvi che 1’ eccellente Emul- 
sione Godina con Pancreatina è stata 
la salvezza. del mio bimbo amma- 
Vi prego di spe- 
dirmene ancora 2 bottiglie. 
Devotissima 


Elisa Schnior 
VII Breitergasse 5, p. III, porta 37 
Sig.ri R. & G. Godina 


AESTE. 


Acquisto di antichi 
Il negoziante di oggetti artistic! 
Eugen Wagner di Gra 


acquista ai massimi prezzi: 
Porcellane viennesi antiche 
figure, grappi) - Miniature in ai 
Acquarelli, @uadri - Scatolo in 0 
argento 0 smalto - Gioielli antil i 
Bet mobili antichi - Pigure in Di 
Bichiori antichi - Lavori d’ js 
in avorio. ( 

Rieeve oggi Venerdì dalle 9-12 e dall 


L | 


genuine 


una persona possa lascia 
tare dalla tosse quando ha il me 
di liberarsene con pochi 
Prendete Sodener genuine non to. 
reie più. Non ‘costano che cor, 1. 


CARE SIGNORE, MI FATE DAVVERO | 
DIVENTAR NERVOSO, 


con questa eterna tosse. Pare che non 
esistano le Pastiglie minerali Sodener 


di Fay. 


nolla stanza N. 63 dell'Hotel Volp 


Si ferma a ‘l'rieste un giorno. - 


Boi iglie vuote usa 


Unico grande Ueposito 
Non ca o come 


tormen- 


di Guido & Ugo Coen. 
Compransi, vendonsi qualunque qualità 
Bottiglie vuote e Vetro spezzato. 
Tolafono 18-4 


centesimi 


scatola e si trovano dappertutto: ma 


î 


per nom farsi ingannare da contraffa-| 
zioni, domandare sempre: 


genuine 


W. 


di Fay». 


ipleta la figura delle forti artiste zingare-| Rappresentanza generale per | Austria-Un> 


sche. Ottimo; il m.o Curellich, che accom-| Qheria: Th. Guntzert, 


Grosse Neugasse 17. 


'AMENIA,Ia PALIDEZZA:la CLOROSI, 
SORROAINO PARE Iigrono: 190/188 Leuiv PIT 


#)La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alin ‘formia quanto al contentte e non assumo alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


TE 


Il sottoscritto, proprietario del 


«Sodener; 


si pregia di avvisare che ha aperto nel! 
cantiere in Spalato un riparto a mae 
ne fi ultima perfezione per la fabbi 
zione ili parchetli, sotto il titolo di 


Prima Fabbrica Dalmata di Pari 
in Spalato. 


Si forniscono parchetti di quere 
faggio evaporato di prima qualità, in 


Vienna IVI: 


del Joachim; la «Fantasia» sulla. «Car- 
men» dello Hubay, Dinpel: «Spinnlieda 
e «Valse caprice» di Wieniawsky. É 

Assieme si produssero col «Concerto 
doppio» in ‘do min. di Bach, reso in cor- 
tetto stile. 

Per corrispondere alle insistenti acc'a- 
mazioni, la Jelly concesse l’«Umoresca» di 
Dvorak, e l'Adila l'«Adagio» di Bach sul- 
la quarta corda. 

Le due ‘simpatiche e valenti artiste si 
ebbero pure splendidi mazzi di fiori. 

Il quinto concerto del Quartetto Triesti. 
no. Rammentiamo che stasera, alle 8.15, 
nella sala della Filarmonico-Drammatica, 
il Quartetto Triestino darà il suo quinto 
concerto beethoveniamo. 

Il Trio del Conservatorio Tartini, Ricor- 
diamo che stasera si darà l’annunciato 
concerto del Trio del Conservatorio Tar- 
tini, nella sala del Conservatorio stesso. 
Comineerà alle 8,15. 


SPETTACOLI D'OGGI 
POLITEAMA  ROSSETTI.Compagnia dram- 
matica Giacinta Pezzana. - Ore 8.15. 
Esmeralda, 1 atto di Giacinto Gallina. - 
La Sdcera, in 3 atti di Giggì Zanazzo, 
FENICE. Compagnia d’operette Magnani. + 
Ore 8. I tre desideri, in. 3. atti, del m.0 
Ziehrer. 


’ASSISE.. È 


attorno alla casa; e due giorni dopo l'a- 
gente di polizia Giuseppe Doliak, pedi- 
mando la persona che la Danelotti aveva 
mandato a prendere i suoi effetti, riuscì a 
scoprirla presso la famiglia Stenico, dove 
S'era recata ad alloggiare. 

Questo il fatto come marrato dall’ati 
d’accusa, à 


L'interragatorio dell'accusata. 


L'aceusata Danelotti confessa di essere 
colpevole ma di non ricordarsi acatto di || 
ciò che commise in quella giornata. 

E racconta ima storia che ingenera ‘un 
senso penoso di tristezza nell'animo degli 
‘ascoltatori. Ella racconta ‘che fino a quat- 
tro anni prima si era conservata onestis- 
sima, tanto che tutte le famiglie presso 
lle quali fu occupata mon fecero che lo- 
darla. Poi disgrazia volle che si imbattes- |. 
se in un «vecchio schifoso» - secondo la 
sua frase tipica - è fu la sua rovina, 

Si recava ad acquistare il vino per la 
famiglia Breifner presso cui era occupata 
in un deposito di vini in via dell'Annun- 
ziata, di proprietà di tale Giuseppe De- 
pase. Il Depase si mise a insidiarla per 
indurla alle sue voglie, consigliandola ‘a. 
metter isu osteria e a rendersi indipenden-' 
fe: era una brava cuoca ed avrebbe fatto 
ottimi affari. 3 Si ) 


— EI me dava de intender che el jera | wa 


paron de trentamila fiorini, che ’l jera po- 
destà de Isola, e libero. El me persegui- 
lava sempre. El xe riuscido a far che ghe 


— Lei fu occupata però presso il. De-|{ 
pase? È ; I 

“— Sissignor, ma per poco; quando che | 
go visto che ’l voleva .che. fossi sua, son 
scampada; anzi ghe. go morsigado: un|; 
dedo, i pa 

— E perchè non 
Quito? } 

'— Go dovesto tornarghe wizin perchè 
avevo de ’ver i mii soldi. Tero andada via, 
fina a Vienna, è son tormada perchè vo-| 


gli sfuggì anche in se 


FIans Schmidt 


Dottor A. Mitt&àl 
tese. 1085 Via della Zonta 7, I. ruet 1085 


Appa 


ROSETO SET LOCI TE 


EDigtza inn ceòsmetiefgi chiesta. Quantitativi medi si forni 


CERCA ABILE VIAGGIATORE 


che possa dimostrare di essere bene cono- 

sciuto presso i farmacisti, droghieri e nei|renza. 
- ‘» negozi di profumerie. 

Offerte sub A. P.P. 5* inviare all'ufficio 

annunzi M, Dukes Rachf. Viemna |, Wollzalle 9, 


ISTRUZIONE 
Nella Scuola igienica BELLARIA a ZUOZ-ENGADINA Svizzera) 


a 1712. m. sul mare. Si accettano in pensione 
da 5 a 18 anni. Istruzione in lingua tedesca, Escellente sog 
cili, linfatici, mervosi, asmatici. e. serofolosi. 
di pensione da f.chi 150 a fichi 200.al m 


A RICHIESTA: GRANDE PREZZO ORFENTE NL 3, GRATIS 
' Primo Deposito vienneso di apparati magici 

17. EA UNINERIL mu, 
n soltanto Vienta, 


sull'angolo della Kirntnerstrasso, dietro l'Î. r. tentro dell'opera di Corte 
—t' H0oN RO ALCUNA FILIALE 


mati sen 
} O 


‘D —— Empianmti 


UMBERTO NAVARRA, Trieste, via Zonta 1. 


ghezze da' 30 cent. in poi, larghezze 4) 


in 15 giorni, e maggiori verso preavY 
‘un mese. 

Pel prezzo; qualità ‘e lavorazione 
parchetti non si teme nessuna. coll 


DOMENICO IVANOOdÌ 
Costruttore Navale, SPA 
Telefono N. 88 


già socio del 


oe 


ELETTRIC/ 


Dani 


Terefono 1636 


- EDUCAZIONE - SPOR 


- È 


ragazzi da 5 a 10 anni, ragazze e signo! 
ggio ‘per fanciulli 
si, Sole splendido senza nebbia. 

è. Vita famigliare. Prospetti ‘a disposizi0 


ne. 


Mienzio 


ro llo Stato, a loro piena sodisfazione,  vendonsi soltanià 
uniti della qui riprodotta m di fabbrica, unicamente d& 


Max Bohno!, Vienna IV. Marparetenstrasse 27 
Orologiaio stimatoro e perito giurato. 
Catalogo con 5000 illustrazioni gratis e'franco.. 


sn 


184 


Zizsualo ere limegHs 


Marsedergasse MM. 2 


Celati L vi j cine, 
agici per barmbimf*" 
. in eleganti cassette contenenti 6 finc 
gici, con esatta spiegazione, Cor. 
|... Cinernafi 
his: ere Fappreseniazione di quadri y 
\ x TEDti ottiche, completo, con 3 striscie ‘di 
vetro, (Cor. 16.50; 23, più grande Cor. 
Lanferma mae 
‘ompleta, con 12 lastre, 0s0- armo» vena 
ig Uzione solida,in cassette fi 
imballata, Cor. 4,7; .9; 19, 17 
cuni mavthinario d'orologe? 
0 a vapore ==> == en 
JR ‘solidissima esecuz 


vive) 


) i haso divetettricità. 
dali per il Natale, è 


I FIOUULU, pag. v, 01 


în, spiriti e anche rum: iero sem» 
N ibbriaga, e forsi xe stado anche per 
pre no mme son mai acorta de esser 


Î LI Presidente cerca coglierla in ‘contrad- 
Mime, ma la Damelotti persiste sempre 
ermazione di non ricordarsi affatto 

Ò che accadde il giorno e la sera del 


tres. Tn quel giorno lei ebbe perdite di 
e, fu indisposta, parlò anche col De- 
‘chiedendogli di ‘provvederle. uno 

azino per quella molte: come va che 
ice di non ricomdatsi di niente? 

e Sarà tuto vero; g0 fato luto mi, e 
* contenta che i condani. magari»a ven 

tti per el mio ‘fallo; ma ini no so 


Ì 
I 
i 
/ 


accusata siede, ‘tergendosi le dla- 
esìdente procede quindi all'esame 
li testimoni. 


«Sì, Ta xe ‘ela» 


Teresa Gombac, Amelia Gombac, Lui 
A Purlani e Giuseppe Poliak sono i testi 
‘ Il presidente rammenta ‘loro’ il giu- 
Mento prestato nell’antecedente dibatti 
Mo e quindi passa ad interrogarli, 
ressa Gombac. Dalla finestra 
sua abitazione al pianterreno. del- 
Itio di finanza; scorse, la sera-del fat- 
ima donna ferma presso sua figlia, che 
fa (con altre ragazzine sul piazzale. 
dune fece caso; la-donnia si allontanò 
dopo non frettolosamente, Di la 
la figlia venne ad avventirla ché era 
Tinvenuto uni bambino entro al re- 
0 del giardinetto. Uscì e scorse due 
ne ed'un'piovanolto: Una delle donne 
*Via. sul braccio la creaturina che era 
dor viva. 
attesa che venissero le guardie di 
e lla Guardia miedica, fece portare în 
sua’ la creturina, alla quale diede un 
0 di cucchiaini di latte. La, creaturina 
Notti il latte, socchiudendo un po? gli | 
ma poi li nichiuse muovamente. 
At. M. dott. Zumin, Quanto tempo, tenne 
itiji Dresso di sè la creaturina e come sì 


este. La go tignuda mezza ora; e la 
“ assai debole. Ghe bateva solo una 
]ta vizin.el colo, Mia fila ga dito; «Te 
, mama, la xe viva; la vivarà. Demo- 


Nîes. Guardi l'accusata. E° fonse la don- 
©he lei vide parlare icon sua figlia? 
No-podaria ‘giurar. De tuto l'assie 
però, ami me.par che la iera ela, 
melia Gombece, di 10 anni, fi- 
della deste precedente, ‘narra che men 
‘Riocava con le compagne sul piazzale, 
una donna vestita di una vestaglia 
e grembiule, la. quale, dopo ressersi 
tdata intorno sospeltosa, lasciò cadere 
(gli arboscelli del..giardinetto un gros 
fi involto che iteneva sotto. il braccio. 
Credevo che la gavessi portà ma- 
T per i gati - dice lla ragazzetta. 
“res. (additandole laccusata): Guarda- 
RE’ quella? i 

i (subito senza esitare): Sì, la xe 


Ra. Danelotti fa un segno d'indifferenza. 
Uipia Furlaoi, domestica, di 42 
Vide, passando, le tagazzine curio- 


Si. fermò. in. quel mentre 
he \un' giovanotto con ‘una’ signora. 
Volto. fu. estratto, apertolo, vi trova- 
Mo dentro un bambino nato da poco. Ac- 
8 la Gombac e, porlato il bambino in 
d di quest'ultima, essa andò in cerca 
Una guardia di p. s. Altro non sa. 

luseppe Doliak, agente di p..s., 
ita del. servizio. di piantonamento 
pressa l'abitazione. Zernitz, «ove la 
Nelottivaveva. lasciati i suoi effetti; e, 
e seguendo la persona incaricata di 
‘arli, riuscì ‘a scoprire l'accusata e ar- 


‘teste rileva.che la persona che'si recò 
‘enddere ‘gli effetti lasciati dall’accusata 
Depase. La Danelotti aveva. detto 
egli era suo zio. Alle primevinterroga- 
l'rivoltele, l’accusata sî mantenne as- 

amente. negativa; poi, stretta dalle 
Mande, disse che aveva avuto un.abor- 
La levatrice Masutti ‘assodò, peraltro, 
La Damnelotti aveva. partorito tun feto 
ite datto mesi. H teste dice che non 
ontrò nulla di anormale nel contegno 
accusata, 


Pezzo processuali 


e quindi la lettura di vari deposti 
Ù Sono ‘quasi. tutti di ex-pa- 
i dell’accusata, che la descrivono co- 
laboriosa ed onesta. Il deposto del sig. 
MUitz si riferisce ai sospetti sorti in se- 
O al malore dell'accusata evalla im- 
['Tisa sua scomparsa. Dal deposto del- 
ll “ignora Stinco risulta che la Dandotti 
i WNtfico il suo stato di grande abbatti- 
idicendo di RS amuto Rbocohi di 


CA 
itri. deposti confermano che la Paoli 
“beveva moltissimo ed era quasi sem- 
. {fin istato di semi ebrieta. 

Macario la lettura del 


deposto del Depase 


\Otsoguente confronto fra lui e l’accu- 
h seguito alle carceri. 
i Lor «chie le relazioni fra il Depase. e 
Melotti incominciarono quattro anni 
Na del fatto. L'accusata si era espressa 
89 intenzione di aprire un'osteria. 
ero amicizia ed egli aperse un lo- 
i dove collocò la Danelotti. Ma poco 
ho dopo il locale dovette venir chiuso 
me troppi crediti che la Damnelotti 1a- 
fifa dr 


altere SRI Qualche volta ito 
lava. zio, qualche a Dose ora, lo 


sa iù Nega È lessore sula ti 
Mer madre Ja ragazza, con la quale 
se solo qualche «scherzo» e mul 


Stusata = comtinua - era pazza e 
izi, ricoverata nelle sale d’osserva- 
del Ospedale. Una volta trangugiò 
Ventina di gramui di olio di tremen- 
Sga di averla percossa, 
lettura . del. confronto. avvenuto 
JU carceri, fra l’accusata. il Depase, 
issenza della commissione CECI 


#8 Novembre 1908, N. 2314. 


ria e del perito dott, Xydias, si rileva che 
i Depase sestenne in faccia all’accusata 
quanto ebbe a deporne dinanzi al giudice 
istruttore, 
Si dà quindi lettura della Medi 
perizia. medica 


elfetiuala sul icorpicino del neonato, che 
conferma la causa della morte essere deri- 
vata dall'anemia prodotta dal dissangua- 
mento avvenuto per mancato allacciamen= 
to del cordone ombelicale ; ‘e della. perizia 
psichiatrica. cui fu solloposta l’accusata, 
che vien descritta di carattere normale, 
Y quesiti 

La Corte, quindi, si ritità per formulate 
i quesiti, i-quali sono i seguenti: Un que- 
sito per infanticidio mediante omissione 
deliberata di ‘assistenza al neonato; um 
quesito eveniuale per! delitto contro la si- 
curezza. della vita, avendo deposto.e ab- 
bandonato il neonato omettendo di accer- 
tarsi.se fosse vivo e omettendo la meces- 
saria ‘assistenza; um. quesito suppletorio 
per turbamento di sensi; sun quesito per 
aver omesso di chiamare una levatrice, 

Seguotio quindi 


La requisitoria e l’arringa della difesa 


Il PP. M. dott. Zuniin ritiene che lla col 
pabilità dell'accusata deve ritenersi pro- 
vata ad esuberanza, oltrecchb-dalla nar- 
ziale confessione di :lei, anche dalle de- 
‘posizioni. dei testi. L'asserita ammesia è 
‘poi smentita, ‘oltrecche dall'impressione al 
vuta dall 'agonte di p- ss. Doliak, che trovò 
la Danelotti nel pieno possesso delle sue 
facoltà mentali, ‘anche vdal ‘pesporiso dei 
mediei chela esaminarono. 

il P..M,dopo.aver. rilevato... vari 
particolari oi si informa l'accusa, chiude 
la: stia requisitonia descrivendo il'momen- 
fto in cui il povero essere che allunigava le 
‘manine, le: piecole manine, quasi a cer- 
car aiuto per la sua incerta esistenza, si 
vide abbandonato dallla propria madre di 
nuovo nel mulla,.dal.cuale era appena u- 
Scito alla luce, alla vita! Chiede risposta 
affermativa: al primo quesito; 

Il dif. avv. Petronio ‘esordisce dicendo 
che una prima prova della innocenza del- 
l’accusata si deve osservare nel contegno 
della Procura di Stato, che ad una accu- 
sata .d'infanticidio. concesse. la. libertà 
provvisoria, E viene qui a descrivere tutta 
la gravitàdella disgrazia toccata ‘alla Da- 
nelotti per ‘colba del Depase, L'accusata 
non può essere ritenuta colpevole - dice. - 
Annegava. nell'alcoo) il dolore ond’era a- 
mareggiata. E ognuno sa - dice - quali so- 
no gli effetti dell'alcool. In'essa il veleno 
aveva esaurito ed'irritato il sistema ner- 
voso fino a produrre uno sconvolgimento 
mentale, e non v'è da meravigliarsi se in 
tale stato, stato d'incoscienza, essa com- 
mise ciò che.in. stato di coscienza non 
avrebbe certamente commesso, dati i pre- 
cedenti. di lei, da tutti lodati, e che rive- 
lano la bontà del cuore. Nel caso odier- 
no - dice - manca l’elemento più impor 
tante per giustificare l'accusa: manca il 
dolo. E bisogna-ben distinguere ciò che 
giuridicamente s'intende per dolo, A. co- 
stituire il dolo devono concorrere l'intel- 
ligenza e la volontà: l'intelligenza, che 
prevede il male;.la volontà, che.agisce a 


risultò, dal processo, è giocoforza ammet- 
tere:che l’accusata si trovasse di continuo 
in uno stato di semiebbrietà. Ora, quando'si 
vogliano aggiungere i dolori fisici derivati 
dal'‘parto, bisogna ammettere che l’accu- 
sata - anche perchè primipara = dev'esser: 
si.trovata in tale stato di sconvolgimento 
mentale da. non comprendere ciò ‘che le 
accadeva; 


quesito contrasta col primo, poichè - dice 
- la qualunque omissione è già compene- 
trata nel'ipiù ‘grave ‘titolo criminoso del | 
$ 189, e non sì può rendere nello stesso 
fatto operativo una doppia. sanzione pe: 
nale. 

‘Signori giurati! - chiude - Vada il ica 
Stro pensiero a quel momento critico in 
cuì l’accusata, sotto l'influsso dell'alcool 
ingerito La, fartacete il dolore morale, fu 
colta’ dall'insanabile dolore prodotto “dal 
parto, Immaginatela, - dice - sola, senza 
‘un parente, senza ul’assislenza, senza un 
letto ove distendersi, in preda ai lacriman- 
ti dolori. Te forze le vengono meno, la 
ragione vacilla. Si leva @ ‘agisce come 


un automa... Potreste condannarla? 
Il-verdetto a. la sentenza 


Dopo ME chiaro ed imparziale Tiassunto | 
del dibattimento fatto dal presidente cons. 
Andrich, di ‘giurati sì ritirano per deli: 
berare, 

Rientrano dopo quaranta minuti, e il 
loro capo dà lettura del verdetto: lo que 
sito principale: 12 «no»; 2.0 eventuale: 
8 «sì» e 4 <n0»; 10 suppletorio (turba- 
mento. di sensi): 11 «sì» e 1 «n0»; 20 
eventuale: 10 «no» e 2 «sì», ; 

Il verdetto è negativo; quindi la Corte 
pronuncia. sentenza di assoluzione. 

Il \dibattimento terminò alle 2:45. 


Prossimo dibattimento, posdomani 


7 dibattimento per delitto di lesio: uo: 
nore mediante stampato ‘a Carico He SÌ. 
Giovanni Werk'ed Ernesto Longaroli, che 
doveva essere tenuto oggi, non avrà più 
luogo. Il prossimo dibattimento ‘sarà te-| 
nuto sabato 28 corr. e sarà anche per de- 
fitto di lesion d'onore mediante stampato 
a carico di Carlo Bolle, redattore del «La- 
voratore», ‘Presiederà il cons. Minio; di- 
feriderà l'avv, Puecher. _ 


duri 


MARINA E NAVIGAZIONE: 


La consegna del Vodice“ della Dalmatia 


Teri mattina furono ‘eseguite le prove 
dii velocità edi collaudo. del piroscafo 
«Vodice», costruito dal Cantiere S. Mar-| 
‘00 pur conto della Socialà “Dalmatia». Il 
| «Vodices è il 390,0 piroscafo costruito 
dallo Stabilimento T. T..e almeno ner il 
momiento è- l'ultima ‘costruzione navale 
mercanyile che ‘esce. dal cantiere S. Mar- 
co. AI comando del cap, Daneluitti e re- 
cando a bordo î rappresentanti della Jdi- 
rezione della. «Dalmatia», dell'autorità 
marittima e del «Veritas \al-u.s, percorse 
il miglio con una velocità di 12 miglia 
all'ora; poi fece un giro in golfo mante- 
rendo uma velocilà di 11.8 all'ora; con un| 


miglio in più di. ‘quant'eta stato fissato]. D 


in contratto. Durante il tragitto fu. ser. 
vito il pranzo: allo «champagne» brin- 


darono il capo ing. Danielli, per il Can-| veli 


tiere, il Sti Gatich, dl sig» Pio hi ed il 


procuranlo. A ‘tener. contostti ‘tutto ciò chè 


‘Rileva poi .il ‘difensore che il sai 


sig. Topic per fa «Dalmalia», fil cam de 
Mulinen per il Governo marittimo. 

Tl «Vodice» partirà da qui lunedì pros- 
Simo, per essere adibito alla linea Zara- 
Spalato e porti intermedi, 


Arrivo dall'America. 
Dalla. stazione. marconigrafica di Viesti 
(Puglia), ‘avevamo ricevuto il seguente 
marconigramma;, trasmesso dal piroscafo 
«Alice», dell'Austro-Americana: «Da bor- 
do piroscafo «Alice», proveniente da Nuo- 
va York e Napoli, si avvisa il mostro ar- 
rivo costà con 185 passeggeri. A bordo, 
tulto bene». Però più tardi, un secondo 
marconigramma da parte del 


Venezia. 

Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto; i pir. del! 
Llovd «Helios», da Fiume; «Motcovich» ; 


da. Venezia con: 43 passeggeri; «Castore» | ‘ 


da. Costantinopali; «Almissa» da /Gattaro 
e scali; 
disi con-22 pass;;.il pir. ital.-«Ravenna» 
‘da Ravenna con 68 pass.; i pir. a, «Ri 
sorto» da Sebenico e scali, 
da Meteovich.e scali con 28 pass., «Hram» 
da Sebenito. 

Partirono: i pir. del Lloyd: ePrinc. Ho- 
henlohe» per. Gattaro, «Thetis» per Pre- 
vesa, «Semiramis» per Alessandria, «Met- 
covich» pen Venezia;.i pir. a-u, «Petka» 
per Spizza, «Sud» per Braila, «B, Keme- 
My» per Fiume; il ‘pir. ital «Bari». per 
Bari. 

Movimento dei RIGICA Quel 

«Maria Immaculata» dal Tyne passò Gì- 
bilterra cl 22 diretto a Neiosta: aDubac» 
da Trieste prosoruì il 28 da Costantinopoli 
pel-Mar Nero;-«Atlantico» partì il 21 da 
Shields..per. Trieste; «Balaton» arrivò dl 
23:a. Bahia; «Robinia» il 20 ad Amburgo. 

Lloydiani. «India» diretto a Trieste par- 
tì il 24 da Santos per Rio Janeiro; «Mel- 
pomene»..da Santos..e Rio... passò. . Capo 
d'Armi il 25 diretto a Fiume e Trieste. 


Vittoria definitiva a Portole 


Portole, 26 (p. itel), Anche nella 
odierna votazione per il primo corpo della 
Rappresentanza comunale arrise la vitto- 
ria al nostro partito, Degli 85 elettori in- 
scritti, la. lista italiana ebbe 41° voti, la 
croata 25. 

Îl castello è in festa per la splendida 
vibtoria, che assicura îl possesso naziona- 
le italiano del nostro Comune, 


Per Îl delitto di Pietrarossa 
; Assise di Gorizia 


Gorizia, 26. (per tel.). Il dibattimen- 
to contro Augusto Semolich fu ripreso 
alle.4 pom. La Corle respinse la proposta |U 
del difensore dott, Biasotto di sottoporre | 
l'arma di cui si servi il Semolich ad.luna 
perizia da parte di due ufficiali di artiglie- 
ria, è quella di ritirare dal civico nosoco- 
mio di Trieste l'informazione se il Semo- 
lich sia stato realmente ricoverato colà 
due mesi, perchè malato di tifo, 

Il difensore si riserva il gravame di nul- 
lità. 

Furono Kuindi letti i due quesiti, ambi- 
due principali: il primo concernente” il 
‘tentato omicidio per rapina e l’altro per 
itlecito porto d'armi, 

Il difensore propone che vengano dati 
ai giurati alache un quesito: eventuale peri 
grave lesione corporale è uno Suppleto- | 
rio riguardante la. legittima. difesa. risp. 
l'eccesso della legittima difesa. 

La. Corte respinge anche queste pro-i 
‘poste. 

Ha quindi.la parola.il P. M. il quale 


Gorizia essendo ‘questa la prima volta che 
egli prende parte ad una sessione d’assi- 


dall'uccisione dei dre vetturali della qua- 
le il procuratore di Stato aveva nutrito 
per lungo tempo forte. sospetto che il Se- 
molich fosse correo. Chiude Ja sua requi- 
Sitoria domandando la. conferma dei due 
quesiti principali, 
‘Il difensore dott. Biasolto parlò a lungo 
chiedendo clemenza per il. suo difeso, 

Dopo un: breve riassunto fatto dal pre- 
Sidente i giurati proniuneiarono il loro ver- 
delto e-cioè-con-dodici sì-il-primo-quesito 
principale in quanto concerne l'insidiosa 
rapina; negando però con 7 no l'inten» 
zione omicida; affermando & voti unani- 
mi la contravvenzione d'illecito  porto| 
d'armi, 

Il Semolich venne cendannato a cinque 
anni di carcere duro. Egli si allontanò 


: | condo corpo il blocco popolare progressi: 


‘bari entusiasmo lo si ebbe ieri sera con 
Ila beòla commedia del Goldoni «Il burbe- 


il saluto di arrivederci. Gli rispose il fe-| 


dall'aula pacifico @ sorridente, 
Il P. M. e la difesa si riservarono il tri- 
duo. 


La vittoria del blocco anticlericale 
ra lLucinico 


Luceinico, 26. Con grande giubilo 
di tutto il paese vinse nel terzo e nel se-| 


ista. Si spera che la vittoria gli ‘arriderà 
anche nell'elezione del primo corpo, 


Ermete Novelli a Parenzo 


Parenzo, 25. Due serate veramen-. 
te deliziose: e che resteranno memorabili 
nella storia del nostro Teatro comunale 
«Verdi» quello di ieri e dell'altra sera. Er- 
mete Novelli, l'impareggiabile artista, con 
un teatro affollato, quale non si era mai 
Visto prima, ci fece gustare lunedì sera il 
bel dramma di M. Praga «Alleluia», se- 
guito dal monologo «Dal ballo al teatros, 
Indeserivibile l’entusiasmo che accolse il 


comando | {è 
dell’eAlice» c'informò che il-piroscafo haj$ 
ricevuto da Trieste l'ordine di recarsi a|/j 


«Grazià da Costantinopoli e Brin-!î 


«Hungaria» | 


da innanzitutto il’ saluto alla Giuria di (È 


Se goriziana. Ricorda poi la \tertibile im-.f 
pressione prodotta a Trieste e ‘a '‘Gorizia.|{h 


Nel salone d'informazioni «del «Piccolo» Telefono atua a disposizione del Siae 


ERMANNO ZELLER 


Tappezziere-Becoratore ; 
TRIESTE. 
Diazze sì, Cstorina N. 3 
si raccomanda alla spettabile clientela per qual- 
siasi lavoro e DEDE Fateci a Li uo 
ere, 

Bepoato us iroataratit, ouscini, «coperte im- 
bottite, coperte di lana, bìaneheria da letto, 
tralibei, 600. eco. 
LAVORAZIONE SOLIDA © SISTEMI MODERNI 
PRONTA ESEOVZIONE - 2 FREZOI Mi MODIOISSINEI 


Chiedete in 


3 Avete freddo? Gti°: Catfò, È 


Bottiglierie, Liquorerie il 


\VPUNCETTO-PAGINI, 


Rincasate di sera? Comte: | 


ratonei } 
principali megozi di commestibili £ 
una:bottiglia di PUNCETTO PASINI. | 
È un'ottima. bibita preparata :che { 
ff richiede AGLaniO I AERiunia d’acqua 


xi Rapprosentanta generale: Tullia Angell È 
Trieste, Acquedotto 13, È 
Cercansì agenti per la provincia 


MINERALE 
CONTENENTE: 


I SODA E LITIO, 


di effetto diuretico, atta a seleglioro 1 acido 
@irico, officaro control’esuberanza-di acido urico, 
contro Ta'sotta, diabete, eatatro ‘allo stomaco a 
figli intestini, malattie della vescica € delle reni. 


Troyasi. in tultole farmacie, drogherie,a.depositi 


LATTERIA IGIENICA 


Trifelivammo 
20 Incali di vendita, 
Centralo: Via Stadion 18/- Tolo: 1778 


desidera di contrarre una 


, MATRIMORI figlia diun possidente, di 21 


anni, con 120.690 IWarchi di dote. Inoltre pareo» 
chie centinaia di signorine prenotate, e ec n 
sono di adatte per ogni esigenza. Signori, an» 
che senza capitali, vogliano scrivere a Schle- 


divacque minerali. 
i singer, Berlino 18. Doposito Farmacia Mario Lang e Frane, Moll. 


AE. =. UGINION 


Socletà di Elettricità UNicio Tecnico di Trieste 
Via Lazzaretto vecchio, 27 - Telef 1400, |> — 


niet ott d'ogni penero. Grande deposito di matr stro 


ada: ACREZOREZIO, ELIS 41 


‘è porla niitrizione del neonato ni 
di grandissimo valore, ciod: 
è facile da adoperare... | 
è molto nutriente 00° 
è specialmente appetitoso 
Pd t 196% 
" Camploni gratia. |... 
TROVASI IN int FARMACIA. 


magna 
Gius. Fano fu Doti. Gustavo - 


IL PANIFICIO 


sì pregla di rendere attentii SENO, Clienti sul suo ricco | 


paoteurizzato, raîfreddito a bussa tampets 
BURRO FINISSINO DA TÈ 
genuino garantito, 
SPECKALITÀ : 
talia sterilizzato per panbhik 


LR 
i 
Ì 


R. GASPERINI [ha 

Tel, [874 - SPEDITORE - Tel. 1974 le 

Impresa Trasporti. 

dello 1. R. Ferrovie austriacho dello Stato | 
ASSUME 

Sdoganementi di qualsiasi meros, Conse= 

gno a demiollio, Speaizioni, ritiri di bagagli 


« Prezzi della mossima convenienza Ì 


PATENTATO | 
della amideria 


| 
Li CHIOZZA &.C° 
Gervignano 
è il migliore prodotto del genere 
insuperabile per la sua bianchezza 


Trorasi nelle ‘migliori drogherio 0 negoz 
in commestibili, 


La ditta 


rico Gortan 


En 


Via Poste 6. È assortimento. di 
offre erlant rante Stagione invernale: È 
DS e] BISCOTTERIE 


Ln diretta. 
CILASIPAGNE, mizliori marche francesi. 
SPUMANTI nazionale ad’ ASTI, 
VINI DEL RENO e della MOSELLA. 
VINI DI BORDEAWX della casa Closs- 
mann & 0.0, 


ARTICOLI DI PASTICCERIA | 


PA Assortimento speciale in cartoni da ‘70 a 140 pezzi, per 
Offellerie, Liquorerie, Negozi. di commestibili e Latterio, 
VINI DI SPAGNA c PORTOGALLO 


(Madeira, Malaga, Lagrima, Xeres, Oporto). ; sabbia Via Conti N. 12, Telefono N. 291. 


VINE D° ETAILTA (Marsala, Capri, Lacrima È 
Christi, Malvasia di Lipari, Barbera, Barolo, 
Chianti). 


VINI GRECI della Società enologica piichala” È 
sodi Patrasso, î 
LIQUORI olandesi, francesi 6 sasa 
MOSOLEE eco, eco, 


| Esoguisce ‘spedizioni pen la provincia 
il dannoso u- 


TR x 
7 so dei cinti a 


{ molla. Il miglior sistema de! mondo d il 

moderncapparato-Dr. De-Martin,è adot: 
j (nto anche in ensi disperati, perchè da | 
Sivurezza, permette ogni difficile, movi- 
mento, impedisca opsrazioni talvolta fa- 
Q tali, ridona. forza e vigore, suere. sì con- 
tingit A totti GRATIS opuscolo, doman 
Catelo all'Apparato-Dr. De-Martin B, 
Via Pisacane, 43, MILAKO. — Volendolo 
i segretamente, mandare 4 bolli da ceut. 
15 di corona. Trovasi in ensa dalle 
10 alle 15, ti uil i giorni compresa 


Parere del signor Dott Sic 


Medico nell’ Vapitale Intfabfila di Sinne È VIENNA. 


{ 


Signor. d. SERRAVALLO 


Ogni amma- 
dato tralasci 


TRIESTE 


In base alPesperienza di più anni, (© 
io posso riferire in modo straordina- | 
‘riamente favorevole riguardo al suo 
Vino di China ferrugimoso- 
Serravallo. Loussispecialmente © <<. 
volentieri per convalescenti di'gravi. 
‘malattie, come pure per bambini a- ne 
nemici. Faccio risaltare che, specie i 
bambini, prendono il di lei PRApATATO. 
molto volentieri, 


da 
orsone cho cotoscona Îa 


PIEESEE 


DA VOTTORA 
DA Ron. at al urgarsi qualera no ab- 
‘biano bisogno. Non temendondildisgust 
Ri] né il fastidio ‘Perchè all'opporto degli alte 
bi PUrganti, questo non ka Buon effetto, 
fa mon preso con buoni alimenti è Bevand ) 
ca fortificanti come Vino, Gatfé e l'é, Ognuno ki 
N «ceglie per purgarsi l'ora ed il pasto che fa 
dà Più gli conviene secondo le sue occu 1 be 
si gioni, L'incomododei purgarsi ssendo o 
a tolo in virtu del buon nutrimento gi 
uno si decide senza difficolta a 
Vipetere ogni qualvolta 
È sia Roio 


VIENNA, 14 Fobbraio 1908, sn 


Un rbrinintnintnint ITACA TORE] UNCASNVA 


n) 


grande. artista; acclamato poi in fine dal. 


frenetici applausi, "dovette più volte pre- 
sentarsi alla ribalta, Lo stesso teatro con] 


ro benefico», dopo la quale il Novelli re 
cità il monologo «Celebrità», regalandoci 
in fine «La mano», monologo del povero 
«Gandolins, 


Finita la rappresentazione; alcuni cit-| . 
tadini, con a capo l'on, Podestà, «offersero | = 
a Novelli, nella Sala superiore dell'alber-| { 
go «S. Remos, una cena. Allo spumante] 


‘parto il Podestà; dando al grande artista | 


steggiato, ringraziando, per la città, il.suo 


| degno. rappresentante ‘e. dicondosi viva-|{ 
è dando promessa di]$ 


postale di Lhial È 


Pola. IAA SR 


Vea Gaelico all ama 


NUOVISSIMO O Di sà SCRIVANIE 


| 


INOABSTRO, 


La nave s'affondava; entravan l'onda 


IL PICCOLO, pag. VI, 20 Novembre 1908, N, 8314, Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina dei «Piccolor} | 
intona na 
r TANZETTA bella, ammobiliata affittasi. i FESSO splendidi quattro came- 
Dal foro entro le viscere profonde. 
Per turarlo, due lettere 


lines edi Mg 
4 
Belvedere: 32, pi 19. 96% E re, ripostiglio, cucina, camera, came: Rana locale. Offerte Pi 
Entro vi voller mettere; 


STERIA o spaccio acquisterei decreto, È d 
TANZA bene ammobiliata affittasi pres: | cotta e cucina; camera e cucina affittansi; «Contanti». 
Nè han pensato ‘al’ pericolo d'incendio. |È CLEMENTIN fa SARTORI. 


igli o za costo, | Casa nuova costruziot e, acqua, 525, par 200 corone. cerca persona solvente, gi 

Gion pocatnio 10. IIT, destra. 0601. | ‘hetti, ‘splendida posizione, ME ou È gherebbesi in 6 rate mensili d& i gio 

ati Poerio eine it E e, irona Cristo: imbo 7, infor- | 100- 2 Gi ibi ego 
TANZA elegante affitta vedova Sola, con Androna Cristoforo Colombo 7, infor- | 100; buona garanzia, cambiale e DN 


nta 5. 457 L__| Offerte Piccolo «500», 


io senza costo, a signore distinto. Indi = — 7 == ni a n 
RO IT COetaeO FAL li nata DESSALLES d’'EPINOIX Tico ce010. ; Dini IRE fà merino, ori cReaDi dina vee ar ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
I cossò di vivera ieri dopo breve malattia, munita dei conferti religiosi. D pi Di ivo chetti affittasi prontamente. Via Muramnar E TERRENI, E Ùl 
TAVOLE, Hi dolente marito Luciamo in unione alla figlia Wirginia di parte di È TA soleggiata, affitasi cor. ie, | IMorintaselte — — ci 6 cent. la parola » mininio 60 cont, 
PUBBLICHE TA È tale irreparabile perdita agli altri parenti, amici e conoscenti. —’ e Gatieri Ni 28, V 1060. $ AP MENTINO 220; tre locali - - "zione 
È Paci PRECI oteri NEVI Vee IVO E magazzinetto volto 230 affittansi. - Ol-|wTILLINO acquisterebbesi in. situ 
DI utui, ; 0 Il trasporto della care spoglie seguirà Venerdì 27 corr. alle oro 3 pom. gantissima allittà signora sb | ino ie ‘9696 LL TOI E ToTonsi. DIL el È 
‘ 1 Cor. 24.000 a Deso di uno Stabilo in città; dirottamento; al Cimitero. 1908 “lo. Farneto 35, I, porta 11 1058E_ | SPARTAMENTO bella stanza, cucina, | corone 50 a 70,000. Offerte dettagliate 0 om 
e cor..8.000 al 6‘/,% a peso d'uno stabile in TRIEXTE, 26 Novembre 1908. O ammobiliato, arieggiato affit- | ll a0qua, gas, corone 25 mensili subaffittà: | «Villino» al Piccolo, 9328 
Chiadino » città. XI presente anmunzio serve quale partecipazione diretta, Carducci 98, p. 12. 9809 E N 


lee si prontamiente. Torricelli 7, piano IV. 

A ammobiliata affittasi, unico sub- 9858 L COMMERCIO E INDUSTRIA 
inquilino, presso signora sola. Via Giu- | I BPARTAMENTI splendidi camera, came 6 cent. la. parola - minimo 60 cent 
seppe Gatteri 27, porta it. —_———_984E_-I/ rino, cucina affittansi prontamente: ac- pat 
TANZA ammobiliata, volendo vuota ai |qua, gas, parchetti, corone 380. Via Istria puo fresco e cotto naturale, 


flttasi. Barriera 52, III, sinistra. 1002 E $88:; informazioni Zonta 5. 9303 L secchi. Magazzino Foscolo 8. 116 ì 
NZA bellissima, ammobiliata; pressi OTTEGHE  affiltansi Largo Santorio 4, AMBOLE vengono riparate, Des 
Fenice, buon costo, lavatura, stiratura nuova palazzina. 1114 L chincaglie-giocattoli. Via Stadion 14 p ì 


fittasi, cor. 76. Indirizzo Piccolo. 1055 k | GTTEGHE di 1 foro alfitansi pron | del 
TANZA ammobiliata affittasi presso pic- mente. Via Madonnina 13, casa Tio ORE usato tenuta litri 150-700. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 48. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 26 Novembre. — (I nu- 
meri fra parentesi indicano ja chiusura precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 618.—, Staatsbahn 
664,60,, Alpine (624,50, Lotti turchi 188,—,- La Borsa 
di ‘Berlino. chiude - calma. ‘Credit 194.40 (196.23) 
Disconto 178.25 (179,40). 

Parigi apertura dell’Italinna 103,68 pot sino 108,85, 
Chiusa francese 96.60 (86,77,, Itallana 103,78 =.=); 


Li ® 
ae: | «« « Mingraziamento 
sla vio 


amiglia. Indirizzo Piccolo. 1072 È desi. Vie Sanità 16. 
TANZA bella, vuota, soleggiata ‘usò cu- ([AMERA cucina affiftaziei proDtAmiente: Ri- 
cina affittasi. Carpison iP, II. 98I7 E volgersi Ugo Foscolo 36, dalle ‘10 alle 12. 


AFFE' buono 10 centesimi, rioccolsta,gt 
centesimi si riceve ore 5 mattina 


(TANZETTÀ AGR mine 9853 L_ | Caffè 
‘intimo, Napòl, 19,09! a 19,14, Zecch. 11,50 n 11.34, TANZETTA ammobiliata affittasi. Rivo! - > È Fao 
Lire sterline 93.98 0) 239,46 @ 240,16, O a è i O p she | gersi Via Giacinto Gallina 4, ombrellaio. | WAGAZZINO grande con. contile affittasi 
INNI DA 86.00, tod A 85,50, RAI Le sottoscritte Tingraziano sentitamente tutti gli Amici 24 E | il prontamente. Androna Punta 6, due mi- | Ut 
italiano 95.20 a'96,60, Germania 117.06 a 117,95, Ban PEG Pi LSP 9, due 5 ) nuti distante Piazza Grande, Informazioni mitissimi. 
Rino a ORA eat I MITO, Reno ubi, carta ed in ispecial modo lo spett. Consiglio ‘ d’amministrazione Zonta. 5. 990TL_ LA dellissima da camera, doeff n 
#6.16, Rendita ungherese.in Corone da 91.10; ‘dell'Unione Cooperativa di Credito e risparmio. per le ono EE È AGAZZINO adatto Dura quatnaio ZIONE vendonsi. Leo 2, falegname dei sv 
rete ; ‘ I PITT Nt Vidor bimoncoe Via gele| LN ele pani due 
i e 175, 5 cy VERO ° corone 50, D'Azeglio 7, II. 1135 È Fabbrica î ). L i Ste È Li A 
Lotti turchi 164,— a 168,=, ranze.rese in-vario modo al loro carissimo estinto 2 ; È È 


‘O. grande affittasi, soltanto co-| WIVANI galleria, mal Susie vr 
Iii rone 650, prontamente. Via Soi d ‘donsi buon prezzo. Farneto 17, tao. 


VTANZA amunobiliata affitasi, Via Felice | REAGAZ 
Venezian 26, JILI p. 1133 E_ 


Parigi (98, Chiusa. Rendita siano 3/0 86.60, |È D O A He) D O A N A N | A VIANZA be ina anmob nni gni ati. 
Rendita ital, 3%0/0 103,6, Rend. Si ll st { N i i 
96.42, Azioni Banca ottomana f0Re Suini ; E G 5 hi Olmo 2, L a 9, vista Barriera. 


E 

Olmo. porta ta_Barriera. 1118 ] per 3 posti affittasi. DE Ferriera | Ti La pu posto, nuovi, rara gorasi 

Parigi 28, Chiusa, Ferrate austr. 709,—, Lombai TANZA. (vuota comodo cucina affitta si- A rivolgersi via. Media 26, magazzi vendonsi. Fa legname Fei rriera 30). Ae 

Mia Shonafi Turca unit, ‘81.60 Cambio (erro no di carbone. 9805 L xRAFIA Marinovich ceci 
‘251.15, Rendita austr, în oro 97, 


,, Rend, ungh. in È 
(E SR: RR TL a pani I) iniso FAMIGLIE 
anca ari Meridionali ital, 876, È 
Rio Tinto 16881. si Pie AMALIA AGNANI-GERIN o ANTONIO AGNANI. 
Londra 25. (Cambi Chinsa). Consolid. 840/16, Lom 
bardì 47, Argento 2255 Rendita Spagnola 96— 
italiana 1034, Cambio su Vienna 2426. Sconto di 
“pinzza 2/16, ; $ 
Frantvoforte 28. (Borsa della sera). Azioni del 


Passa 4 camere, accessori affittasi au- lean fotografie 3 corone; cartollià 


che prontamente pressi Rossetti. Indi- ingrandimenti, Barriera, angolo GIOR 


0, 
i: rizzo Piccolo. 1079 L Vasari. 1115. ‘da 
mezza- MOB al massimo buom prezzo; sia | 
nin 9855.E | ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, |llîda letto legno duro, massiccio é rim; 
TANZ. (soltanto per privati, non. per esercenti). sate, così pure singoli pezzi a prezzi ul 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


non temere ARREDI Deposito MO 
pe 2 Vittorio Vosilla, via Sanità 8, dirim 
(Qredit anatr, 196,60. Ferrate dello Stato 142,90, Lom- | g dal = vr ARZONA cercasi per negozio manilamiute RMADIONE due o tre porte cercasi. Of- | Caffè Fedele Triestino, "sigh 
: tai ) icon paga. Ghega 8. ________1108D_ N jugi senzà prole. Madonnina ‘36; Il 981 M ii \ATERIALI per ricamo, sete, coloni 
Caffè. Amburgo 26. (Chiusa). Santos good ave- (RZONA calzoleria cercasi. Via Nido 9967 E bollitore a due fornelll| {fd fe lavori «campionati in assortimel! 
rage perdicembra 28.—, per marzo; 28.—-; per mag- GUS Li AVO BIEH uarantaquattro. 9813. x i 


SEIN AEREI SEIT eranizase marne sveszzara cgepel a Canova 11, IMI 
gio 28—, per settembre 28,—; TOVANE e signorina cencansi per DI ) DANZA ammobiliata con stufa affittasi, TRIS RA nei ra Wren erp tima 
‘Cotoni, erp ol 28: td iSnorina } RED: ventualmente costo. Canova 18, porta 1, AGNO zinco, con stufa gas buo! UOVO arrivo, di una graride partib 
do Docs si sn 25 compresi at ol icone pis pen dor RESI tao Sn oiferie sub Site eis Cona gg 1, ssi È, nia ud REZZO N Ple DENIOISE SE Dean 0% cal i 
‘segna, Importazione, . Merce ameri x È Ù 3 Fi es Li i sai b "i 7 s seroyoggli ee i nu DI = |D y TRO, calzatura americans4 
‘segna da qualunque, porto L. A. DI Noveni, Misto) La desolata famiglia dà il triste annuncio TTANZA Della grande, vuota, soleggiata, di 
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